picanti rallegrarono 


agli di una fancialla 
glia ma di modesta 


te si ribellasse al. 
rido con questa fan. 
gnorile nè il 

a colossale for» 


morò pian 


è mio fratello 


> ho di- 
rire a 


per riagra» 


ro, oppure camere 
sibili a serate, 


in più, Coni. & 
presenza ritrovo di- 
a cara lol 
sorvegliavaci proprio 
Î, Mille. 


rmai però inutile ogni 
mani Napoli non per 
‘Solta ardentissizmla 
1406 
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ROMANO. 


Sabato, 28 Dicembre 1899 


Prospetto 
ra 1900 


NAANAANANAANNNANNNANNANI 


Siamo un po’ in ritardo: ma le Ca- 
se antiche hanno una clientela fe- 
dele, che nor ha bisogno di molta 
réclame e di grandi sollecitazioni. 
Basta pubblicare, al momento oppor- 
tuno, il prospetto per la nuova sta- 
gione ed è ciò che facciamo. 

Poche promesse, ma attendibi 

| Col nuovo arno sarà più estesa la 
rete dei corrispondenti telegrafici 
nel Regno e rinforzato il servizio 
dall'estero, con dispacci autentici 

e non artificiali. Annunziamo sem- 

| plicemente che la spesa pel servi 
zio telegrafico del Ponolo Romano per 
zio 1900 è stata aumentata, 
nonostante la venitenza del nostro 
ministro del Tesoro, da 60,000 a 80,000 lire, 
In ordine all'indirizzo, il Popolo Romano 
continuerà ad essere, come dalla sua fonda- 
zione, l'organo della borghesia, grassa e ma- 
gra Specialmente quella magra, minacciata 
a i parte, mentre fu ed è la classe più 
attiva e benemerita della moderna civiltà. 

2d ora due parole sui premi — salvo a 

ggiori dettagli. 

(e esi nze ci siamo convinti 

ori sono quelli che pre- 

sentano una permanente util ll’associato. 

Dato questo concetto, è fuori di ogni 
dubbio che 
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l'indice sommario della materie). 


£' Eco della Wîoda 
del TREVES. 


into come il pi 
vi 


La Vita Ftaliana 
Prima e: e 
f. DE GUBERNATIS 


rati da  centinni 


grammi. Saranno quin 


ferroviario, senza la minima spe 


i vedasi il prospetto. 


e al POPOLO ROMANO 

18 - Sem. Li 9 - Trim L 5 

40. > 20- > 10 
POPOLO ROMANO ei ECO della MODA 


Regno Anno L. 24 - Sem. L. I - Trim L 6 
Unione + > 23- > 12 


Un È > agli associati che hanno fe 
miglia. Pref Lonamento con l'Eco de 
la Moda. 


ne Gi Asst cuni erano I DONO sa 
io del Bemporad pel 1900 
ia 4 VITA ITALIANA,, 


Gli associati semestrali 
io italiano 04 ts memporaa 


di Firenze 


‘a oleografia) 


Gli associati trimestrali 
Golfo di Napoli. 

Il tramonto sulla laguna di Venezia. 
quadri cleografici, di molto effetto). 
—mmromnecem@@[<cemm<<-; 

Avvert 


anco di ji 


che preferissero qualche allro 
per cartolina po: 
onsentiremo, 
er associa. 
rivolgersi all'ufcio postale, 
lo per la fascetta e indicando 
scono. La Posta pensa 8 tulio. 


i abbonati in corso 


a di rinnovare al più presto 
le fascette — con le 


dei doni, che, a differenza degli anni 


In Chiesa. 


Siamo nel periodo delle feste più solenni 
e da buoni cristiani ci permettiamo di en- 
trare per un momento nel dominio della 
Chiesa. Vi sono in Italia e all’ estero non 
pochi giornali e scrittori, i-quali ad ogni 
atto o movimento che avvenga nelle alte 
sfere della Curia Vaticana, sono presi dalla 
velleità di commentarli dal solito punto di 
Vista delle due tendenze, dei due partiti e 
della rispettiva preparazione in. vista del 
solito Conclave, che da 15 anni diventa im- 
minente all’annunzio del più lieve rafired- 
dore del Papa. 

Noi che siamo, come snol dirsi, sulla 
piazza da molti anni, ci asteniamo sempre 
dal caratterizzare qualu=que atto, o movi- 
mento avvenga nella Curia, perchè nove 
volte, per non dire undici, su dieci, le de- 
cisioni di Leone XIII sono semplicemente 
informate al criterio delle esigenze dei ser- 
vizi della Curia stessa e ai criteri normali 
della gerarchia ecclesiastica. 

Il parlare d’influenze dei Gesuiti o dei 
Barnabiti, di prevalenza del partito intran- 
sigente e di sconfitta del più temperato, di. 
mostra uma cosa sola: ignorare, cioè, che l'in- 
dirizzo generale della politica vaticana 
e il concetto dominante nella risoluzione 
delle questioni speciali è 
dal Papa, il quale giudicain base a criteri per- 
sonali, all'infuori dei così detti partiti e 
delle pretese rivalità od influenze. 

Dotato di una mente superiore, sempre 
lucida nonostante i 90 anni che gli grava- 
no sulle spalle, di una lunga esperienza, e 
di una serenità eccezionale, Papa Leone XII 
non agisce che da un punto di vista, quel- 
lo dell'inter: della chiesa. 

Può essere che qualche suo atto non ri- 
sponda talvolta alle sue intenzioni o alle 

ma in tal caso egli stesso 

ativa di emendare e atte- 
nuare a seconda delle circostanze, tenendo 
sempre fermo lo sguardo alla mèta. 

Questo diciamo a proposito della recente 
nomina del card. Parocchi a vice-cancellie- 
re e della nomina a Vicario di Roma del 
card, Tucobini, che danno luogo ai più cu- 

menti 
tà è che l'ufficio di card. Vicario 


tenuto per 
al 

stato a 
vata, più tranquilla ed anche meglio rimu- 
nerata, quale è quella di Capo della Can- 
cellei 

Nella stessa guisa si spiega come a V 
cario di Roma sia stato prescelto dal Pon- 
tefice un ale romano, molto accetto 
al clero e conscio della condizioni speciali 
in cui si deve svolgere la missione del Vi- 
cariato. 


quest 


il V 


De difatti un grave errore seguire 
cio del vicariato di Roma un indi- 
lo che lo stesso card. 
Parocchi 
n studi: 
o il più conveniente e il più rispon- 
dente ai veri interessi della religione. 
‘on per nulla ebbe per tre lustri l’appro- 
ione del Supremo Gerar 


* Politica e Diplomazia 


Ti ore 16. — Il Re Alessandro di 
Serbia non arriverà qui che il 29 corrente. 

Banchetti in suo onore avranno Inogo all’ 
burg il 29 e il 30 e il Re assisterà pure a r 
presentazioni di gala date in quei giorni al tea- 
tro di Corte e al teatro dell'Opera. 

Pietroburgo, 12. — Il luogotenente gene- 
rale Lobko capo della Cancelleria del ministero 
della guerra è nominato Controllore imperiale. 

il consigliere privato Iwashtshenkoff, conser- 
va il posto di assistente Controllore ed è nomi- 
nato membro del Consiglio dell'Impero. 

Il maggior generale Kleigels, prefetto di Pie- 
troburgo, è promosso al grado di luogotenente 
generale. 

Brnxelles. — Il signor Emilio de Mot ha 
prestato giuramento nel Palazzo municipale co- 

ro di Bruxelles in luogo del dimis- 


Il nuovo Ministero austriaco. 


(S) Vienna, 22. — L'Imperatore ha accetta» 
tato ieri le dimissioni del Ministero presieduto 
dal conte Clary Aldringen ed ha incaricato oggi 
provvisoriamente de Wittek, ministro delle fer- 
rovie, della Presidenza del Consiglio. Ha confer- 
mato inoltre il conte di Welsersteimb ministro 
della Difesa nazionale, Stibrol ministro del com- 
mercio, e Chledowski, ministro senza portafoglio, 
Ha incaricato poi della gestione degli altri mi- 
nisteri i seguenti Capi Divisione: Blumfeld alla 
Agricoltura; Stummer all’interno ; Jorkasch-Koch 
aile finanze; Schrott alla giustizia; Berud, all'i- 
struzione e culti. 

Un' ordinanza imperiale odierna aggiorna il 
Reichisrath. 


pron 


Cenni sull’ Annuario 

di quest'anno è anche pîù riccamente com- 

!a dell'anno scorso. Alle molte e utilissi- 

me rubri: olative alla vita domestica, dal salotto 

alla cu 1 vita pubblica, con gli elenchi compi- 

lati delle della Gerarchia co- 

ne  Hustrato con 
$ Fiati 

imprese, per cui l'anno resterà memorabile, questo 4/- 

ò comprende molta materia di nuova 


Chi sì recherà a Parigi roverà una 

non solo dell'esposizione, ma 

nto più notevole presenta Ja grande me- 

Utili ed esatte sono la Rassegna sto- 

let secolo XIX intero; il Dizionaretto 

vo, in cui ciascuno troverà un fi- 

tinto consulento legale; un capitolo dedicato alle signo- 

fo che si occupano di preparare saporiti manicaretti, 

senza pregiudizio dei modelli per eleganti confezioni 
e per passeggio. 

L'Annuario contione, poi, le effemeridi giornaliere, 
con i ricordi dei santi quotidiani, degli illustri dei quali 
ricorre un fatto insigne, pensieri gentili, memorie di 
ogni maniera fino all'elenco. dello fiere più Irequentate 
© scenelto umoristiche. E’, insomma, uno vera enciclo- 


pedia della vita pratica. 


_ —r_,..—---eeiil 
Parlamenti Esteri 


Francia. 


(8) Parigi, 22. — Camera dei Deputati — Si 
approva senza discossione la Convenzione tra la 
Francia e l' Italia, stipulata a Roma il 16 luglio 
scorso, riguardante le relazioni telefoniche tra i 
due paesi. 

Il Governo presenta un progetto di legge che 
concede due dodicesimi provvisori per l'esercizio 
dei bilancio. Sorge viva disenssione. 

I moderati ed i nazionalisti rimproverano al 
Governo di aver convocato tardi il Parlamento 
e di distogliere il Senato, colla sua riunione in 
Alta Corte, dal mandato legislativo. 

Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, 
fa osservare che anche i jinetti precedenti 
chiesero dodicesimi provvisori. 

Meline, interrompendolo, ricorda l'ostruzionismo 
fatto dai radicali al suo bilancio. (Appiausi al 
centro — Ripetute disapprovazioni a sinistra). 

‘Waldeck--ivusseau aggiunge che il governo non 
poteva convocare il Parlamento prima che fosse” 
ro stati elaborati i progetti promessi e che con- 
vocò l'Alta Corte non volendo lasciare più oltre 
impunite le ingiurie e le insolenti sfide del na- 
zionalismo (Applausi prolungati). 

‘Millevoye dice che il governo fa la grazia alle 


Giletta e Dreyfas processa i patrioti 
Lasies confessa di ire Waldeck-Rousseau 
che inventando un comglotto contro la Repub- 
blica volle vendicare Dreyfus e lucrare onorari 
(Tumutto). 

_Lasies viene richiamato all'ordine con iscri- 
zione nel processo vel 
degli 


La 
aarticoli del progetto. 
Si respingono gli emendamenti presentati e si 
approva con 468 voti contro 51 l'insieme del pro- 
getto per dodicesimi provvisori, 


Spagna. 


(8) Madrid, 21. (Camera dei Deputati) — Si 
approva una proposta che accorda l'esercizio 
rovvisorio, in base al bilancio del 1899, fino al- 
l'approvazione completa del bilancio preventivo 
del 1900. 


’——_________ia 


Il commercio dell’Italia coll’estero 


Diamo il riassunto per categorie del nostro com- 
mercio internazionale dal 1° gevnaio al 30 novem- 
dre 1899. 


Esportazione 
Dilbrenza 
sul 1808 


Importazione 
Differenza 
1399 suli8o& 4899 


Lire lire Le Lire 
Spiriti od olîî/ 30083ALt — 2472998 IAORIZIZS + 10243777 
Coloniali tabac, 51018054 — 49993: 770 Po 309206 
Prodottichimici 
medicinali 49377208 + 4518905 9 
Colori, generi per 
tinta e concia dI 10121867 — 147503 
Canapa, lino 744 + Ab: 
Cotone 115: 51879077 + 9909869 
Lana, crimopeli SOV1RI5M as PATORHA 20630279 + 2859903 
0193071 PAI26MS0 3 
3147995 + 8154 
AA85 + 93 
IOAI -+ 40059 


ATI + ASDAITA 


Legno e paglia 
arta e libri 


eloroluvori 199150908 +33308109 

Pietre, terre e 

cristalli 
farine 


a <P ASTRAGTI 


La i comunica © 
Il valore totale delle merci importate in Ita- 
rante i primi undi dell’anno in cor- 
insi i metalli preziosi, è stato di Lire 
Ilo delle merci esportate di li- 
In confronto dello stesso perio- 
ente le importazioni pi 
tano nn i L. 25,887,126 e le esporta 
zioni di i, 9 
A dare l 
portazioni, 1: 
entrata di 


vi i, i rottami di fer 
isa, le ve niere di ferro e 
con 12 milioni, la lana pettinata ed i 
1 lioni, il legno 
milioni, le p con 3 milion 
ri d'anilina con 3 milioni; Je macchine e gli 
‘danno una quota d'anmento di 16 mi 
ri 4 i veicoli ferroviari, 3 i bastimenti, 
Uli 


jon fossile 


uni 


seta presenta un valore 
di 150 milioni, così fo 
68 milioni, sete europee 10, 
manifatturi 

Come all'importazione, anche all'esportazione 
il maggior anmento è dato dalla cati della 
seti cioè, 22 milioni dalle materie seriche 

e 13 milioni dalle manifatture di se 

Altri aumenti vrtanza si ebl 
ro nell'olio d’aliv: nî, nei tessuti 
cotone per g milioni, negli agrumi per 6 mil 
ni, nelle frutta fresche da tavola per 6 n ito: 
nella canapa per 4 milioni, negli animali bo 
e suini, nei mulî, nei prodotti del caseificio, nel- 
le uova, nelle piume, nello zolfo, nel marmo, nel 
corallo ecc. 

- 

Veramente l'Agenzia Stefani potrebbe. rispar- 
‘miarsi la fatica di ammanirci questo pasticciotto, 
il quale confonde anzichè chiarive i risultati del 
movimento, E tanto più. potrebbe risparmiarlo 
dal momento che la Dir delle Gabelle invia ai 
giornali contemporaneamente il fascicolo degli 
scambi con tutte le cifre, che abbiamo riassunte 
nel prospetto, 

e —_n 


La guerra nel Transvaal 


portas 


(3) Londra, 2: Il Times dice che l'Am- 
miragliato decise l'invio di un nuovo distacca- 
mento di 700 marinai nellAfrica del Sud: 

Il Times ha da Naauwport, 18: 1 boeri occu- 
parono, stamane, Waalkopje, sgombrata dagli 
inglesi. Questi cannoneggiarono i boeri, che si 
ritirarono, Nessuna perdita. 

Il Daily News dice che sono pervenute buone 
notizie dal generale White. 

(S) Londra, 22. — La Regina Vittoria ha ri- 
cevato nel pomeriggio il Maresciallo Lord Ro- 
Derts nuovo comandante supremo delle troppe in- 
glesi nell’ Africa del Sud. 

La Westminster Gazzette scrive che la guerra 
non è la migliore soluzione delle difficoltà sorte 
nell’ Africa Meridionale. 

($) Londri — Il Ministero della guerra 
comunica un dispaccio da Pietermaritzburg, il 
quale dice che il 18 coi in seguito a bombar- 
damento, vi furono a Ladysmith sette morti 6 


quattordici feriti. 5 


(8) Alessandria d'Egitto, 22. — Il gene 
rale lord Kitchener si è imbarcato, iersera, di- 
retto a Cape Town. 


- 


(8) Lourenco Marques, 22. — Alcuni ma- 
rinni ed un ufficiale dell'incrociatore portoghese 
Adamastor disertarono e si recarono 2 Pretoria 
por prendere servizio nell'artizlieria dei boeri. 


Xx 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Parigi, 22, ore 15, — Per stasera alla sala 
Tivoli è annunziato in grande Comizio in fa- 
vore dei bveri. 

Si temono disordini in causa dell'intervento 
degli anarchici. 

2 Il New York Herald è informato che i boe- 
ri cercheranno di ocenpare Delagoa per poter co- 
municare direttamente toll'estero. 

iarigi, 22, 0:0 18.40, — Si assicura che Lord 
lioberts, prima di partire per assumere il co- 
mando în capo delle truppe inglesi nel Sud-Africa, 
volle ed ottenne dal Gove:no pieni poteri asso- 
luti ed indipendenza completa dal Ministero della 
guerra, r 

Gli inelesi e i boerì accusano egualmente il 
Portogallo di vivlue la nentra.ità di Delagoa, 
lasciandovi importuwe simi destinate agli uni 0 


agli alti, 


Parlamento Nazionale 


Legislazione XX — Sessione IIl 
Lavori delle due Camere dal 14 nov. al 19 dic.99 


Diamo, in stilo telegrafico, il resoconto dei progetti 
discussi nei due rami del Parlainento nel primo perio» 
do dell'attuale: Sessione. $ 

Furono approvati dalla Camera e dal Senato 

1 Riconoscimento campagna dell'Agro Rom. (1867). 

2 Estensione servizio naviz. nell'Adriatico della Puglia. 

3 Modificazioni alla legge sulle servità militari. 

4 Passaggio dalla R. Marina al'Esercito di alcune ca 
tegorio di militari în congedo. 

5 Pross, di polizia ferrovi tardi treni) 

6 Maggiore spesa per l'Esposizione di Parigi. 
7 Pagamento indennità per infortuni sul lavoro agli 
operai delle aziende sali © tabacchi. 
8 Pareggio stipendi degli insegnanti Scuole tecniche, 
9 Rimborso all'Adriatica della pigione locali doganali 
ad AI 
10 Convenzione colla Società del Penadir. 
11 Per la leva di terra, classo 1879, 
raordinarie guerra 1899-900. 
pesa riscontro Magazz. © Dep. dello Stato. 
pese per gli istituti di chimica Univ, Torino, 
5 Leva di mare 1879, 
6 Tutela dei cimiteri. 
Nuova organi 


pubbliche eseg 
redimonti pel Comune di Ci 
Proroga a Comuni della pro 
del p. regolatore in seguito terremoto. 
Maggiori assegni e diminuz. bilancio Tesoro. 
o credito B. d'Italia per la costruzione A- 
ribaldi a Tun 
Ricostituzione del Consolato di Buenos Ayres, 
Proroga provved. Istiluti ferroviari, 
6 Proroga clezioni commere Roma. 
Proroza per la pubblicazione delle leggi del Regno 
well'Fritrea. 
Per le spedalità degl'infer 
Comune di Ri 


non appart. al 


zione dei subalterni commissari. 
rmadio farmacentico nei Comuni e fra- 


santi di farmacia. 
cini, siori ecc, 
ferroviarie, 


Bilancio interni id. 
Furono @ 
odifieazioni a 

Provred. definiti 


provati soltanto dalla Camera. 


del Montello. 
e acque potabili. 


enio navale. 
no da, da 0 Ba cat, 
dati, 
Napoli e indus, Verona, 


Alta Gorle 
gi, ina l'audizione dei 
testimo! degli imputati Guérin e 
Brunet. i 
Sî procede ad un confronto fra il commissario 
ed un testimone che l'ave- 


cusato. 
è coaccusato deve es- 


nunzia che rifinta l'audizione 
difesa dopo il 20 corrente, 
ono citati unicamente @ 


moni è terminata senza 

incidenti 

La pro: 
turo. 


na udienza avrà luogo martedi ven= 


evoluzione dei sistemi ferroviari 


li Stati Uniti Ja questione delle ferrovie, il 
cui rapido sviluppo ha, del resto, potentemente con- 
fribuito al progresso economico, è oggi all'ordine 
del giomo. $ 

To tutti i pnesi la questione dei mezzi di tra- 
sporto è di primaria importanza pei produttori e pei 
commercianti, ma in America sì segne tutto ciò che 
rifiette lo xeti ferroviarie con un iuteresse tanto più 
grande, in quanto che le Compagnie che le eserei» 
fino, godono di rna libertà quasi illimitata nella 
fesaziihe delle rispettive tariffe o che le linee pra 
sando con grande facilità da una Compagnia all’al- 
tra, codesti mutamenti di amministrazione portano 
modificazioni profonde nelle condizioni dei trasporti. 

Si comprendo quindi che quanti si interessano alle 
cose economiche, che in America si può dire sono 

suono con attenzione, non esente d’inquie- 
i movimento di concentrazione dell'industria 
‘vennto determinando già da al- 
i accentua ora in modo parti» 


di Nuo' Bin ‘et stato 
in ques nisi ua così, nero di fusioni 
di Comp: viario agli Stati Uniti, che non 
è esagerato supporra che la presente generazione 
vedrà un numero relativamente limitato di Società 
dominare ed esercitare tutta la rete ferroviaria del 


e. n a 
Pagucsia grande concentrazione dell'industria. fer- 
roviaria costituisce una trasformazione completa di 
ciò che essa era in origine. Cava 

La rete americana, formatasi sotto il regime del- 
la più illimitata libertà, constava una volta di una 
moltitudine di Società indipeudenti, alcune d'inte- 
resse locale, altre di interesse regionale, altre d'i 
teresse generale, 0 in ciascuna di queste tre cate- 
gorie si troravano sempre parecchie linee concor 
renti. È 
Un poper volta la tendenza alla fusione delle 
Società si fece manifesta; talora le meglio ammini- 
atrate approfittarono delle difficoltà iu cui versava» 
ho le reti contigue per riscattare, tanto so erano 
concorrenti, quauto se il riscatto permettera, di 
pene r-re in rogioni dove giudjcasseto vi fuaso tor- 
Phone) di estendersi; tal'altra si iece una semplice 
fasione di comune accordo fra diverse Compaguie. 

TI nome di Cornelio Vanderbilt è iegato alla co- 

tazione delle tre prime graudi reti, ciò che gli 
valse la sua îmmensa ricchezza. 

Le graudi Società di strade ferrate americane e- 
sercitano oggi un gran numero di linee, acquistate 
‘anccessivamente, Alenne frazioni di reta conservano 
fina direzione tecnica più o meno distinta da quella 
della Società principale, colla quale non si sono 
fuso, ma che possiede la totalità o la graudo mag- 


gioranza delle loro azioni; esse sono gerite dallo 
stesso Consiglio di amministrazione, quasi sempre 
sotto l'antorità, quasi autocratica, di un presidente 
ed esercitate a benefizio degli interessi generali. 

Tuttavia nessuno dei diversì sistemi ferroviari in 
vigore si è esteso da una estremità all'altra del 
paese. Le condizioni geografiche, nonchè quelle ri- 
saltati dal carattere del traffico —, difterenti se- 
condo.lo regioni, in un paese così :irio come gli 
Stati nto gli Act imposta cassi.luali; 
è così che, a pigliare la rete più vasta, le strade 
ferrate dei Vanderbilt, esse restano confinate all'est 
e all’ovest del Mississipi. 

Non vi è dunque negli Stati Uniti una linea trans- 
continentale che discenda dall’ una all'altra estre- 
mità di una medesima amministrazione. 

Ma oggi si comincia a parlarne sul serio; i Van- 
derbilt vanno estendendo la loro inflnenza è acqui- 
stano azioni a fasci; già si intravede come possi- 
bile la fusione delle quattro Compagnie principali, 
che concentrerebbe 24,000 chilometri di ferrovie e 
rappresenterebbe na capitale di quasi 4 miliardi, 

Risultato di questa fusione fino da ora in- 
vece di un grande numero di linee concorrenti, co- 
me una volta, quasi tatto le ferrorie di alenne re- 
gioni passano alla dipendenza di una stessa Sucie- 
tà, perdendo la propria autonomia. 

La concorrenza effettiva che esisteva nella indu» 
stria ferroviaria in America è così in gran parte 
scomparsa e scomparirà sempre più, per cedere il 
posto ad un grande monopolio. 

Questa evoluzione è del resto naturale; la for. 
mazione delle grandi reti disponenti di potenti mez 
zi finanziari, favorisce un esercizio più economie», 
più razionale e più suscettibile di miglioramenti. 

Il ribasso costante del prezzo di trasporto che si 
riscontra agli Stati Uniti, dimostrerebbe che, alme- 
no finora, il concentramento segnalato non lia nuo- 
ciuto agli interessi del pubblico, nò a quelli delle 
Società, le quali, pure abbassando in mefia del 22 
per cento la tarifia in dieci anni, hanno visto ingros: 
sorsi i loro proventi. 

one di una concorrenza sfrenata fra le 
ha avuto come conseguenza di porre 
merose 6 


di diminuine la frequenza. 
Non è men vero che sotto îl regime di assoluta 


de ferrate negli 
diverse lineo era la mig 
popolio di fatto © 

viaggiatori e spelitori non av 
re alternativa che sottometter 
pisccia imporre alla Comp 

Di qui l'ag accennata sopra, el il movi- 
mento per determin: interi retto dello 
Stato, come " 
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alleria e Musso Borghese 


P' stato distribuito alla Camera il disegno di 
legge, che approva la convenzione per l'acquisto 
della Galleria e del Museo Borghese. 

Ne riassumiamo le principali disposizi 

Il prezzo d'acquisto è determinato in L 
da riparti:si in dieci ese vi, a pri 
cipiare dal prossimo 190-901. 

'Lo Stato stanzia all'uopo nel bilancio della 
pubblica istrazione l'annua somma di L. 160,000, 
domandando la differenza di L. 200,000 al pro- 
vento della tassa di ingresso nei Musei, Gallerie 


To garanzia per il pube 

va a costituirsi, 
mo spesso miglio 
alle condizioni che 


x 
Fissati i punti fondamentali del progetto ve- 
diamone brevemente l'origine e le ragioni di 
essere. a 
Quando nel 1871 fu estesa alla provincia ro- 
mana l'abolizione dei fidecommessi, lo Stato sta- 
bili che le collezioni artistiche, liberate dal fi- 
deccmmesso, rimanessero, in via transitoria, s0g- 
gette al vincolo di indivisibilità e dî inalienabilità 
solvere poi la questione in modo de- 


71 al oggi sono corsi ben 29 anni, ma 
ione è ancora di là da venire. 

‘Nè il progetto attuale mira a risolvere la que- 
stione generale ; esso riguarda un caso speciale, 
quello della Galleria Borghese, e lo risolve con 
Th uroposta di acquistare allo Stato quelle col- 


L iativa dell'acquisto, che l' on. Baccelli 
avrà la ventura di tradurre in atto, risale al 
1891, ministro della pubblica istruzione l' onore- 
vole Villari. i 

Le trattative proseguirono sotto î successori 
dell'on. Villari, tantochè l’on. Gianturco poteva, 
nel 1896, formulare uno schema di convenzione 
con la Cisa Borghese, per la quale lo Stato ne 
acquistava la Galleria ed il Museo al prezzo di 
L. 3600,000, da pagarsi în cinquanta rate an- 
‘muali di L. 160.000 ciascuna, compreso in essa 
l'interesse scalare ragguagliato al tasso del 3-75 
ner cento. La nde erano otto milioni di lire, che 
Îo Stato veniva effettivamente a dare. 

Per ragioni, le quali è inutile ricordare qui, 
quella Convenzione mon arrivò al portò, nè po- 
terono trarvela gli on. Codronchi e Cremona, 
succedutigli alla Minerva; di gu isachè l'on. Bac- 
celli, ritornato ministro della P. I nel 1898, si 
tfovò di fronte a un impegno morale del gover- 
no, concretato anche in uno schema di conven 
zione, per l'acquisto di quell» collezioni arti- 
stiche. 7 5 

Le trattative riprese al punto, in cui lo aveva 
lascia l'on. Giautarco, ebbero buon fine con 
la nuova Convenzione, la quale fa_ risparmiare 

mattro milioni allo Stato e quattrocento mila 
fire, per l'abbuono degli interessi e favorisce Casa 
Borghese, che riceverà la somma capitale in un 
tempo, cinque volte minore di quello pattuito in 


origine, % 


11 valore delle collezioni stesse, stabilito in li- 
re 9,250,390 dalla perizia Piancastelli- Giacomini, 
fatti eseguire dalla Casa Borghese ed in soleli” 
19 7502920, con una differenza in meno di li- 
Te 1/657,670, dalia perizia De Petra-Venturi, com- 
pinta per incarico del Ministero della Pubblica 
istruzione, è determinato in setts milioni e mezzo 
nella Convenzione, dei quali una metà rappre» 
senta il diritto dello Stato, di guisachò il prezzo 
che lo Stato realmente aborsa si riduce a 8500000 


lire. 

A titolo di informazione giora ricordare che, 
per.il solo “ Amor sacro e profano » del Tizia- 
no i Rothschild di Parigi avevano offerto quat 
tro milioni e che, recentemente ancora, la_Casa 
Borghese offriva al governo di lasciargli gratui* 
tamento tutta la Galleria contro la libera pro- 


età del quadro predetto. È 
Piola "a renzione ‘notasi tuttavia una lacuna 


fe collezioni e non il palazzo, 


— i acquistano e non. 
si acquistano i dito dal Varanzio per come 


appositamente c0£ 


tenerls: Lo però ha convento cho per due anni 
le collezioni debbano rimanervi gratuitamente e 
le frattempo, avvenendo Îl giudizio di gradua» 
ne tra i creditori, che hanno ipoteche sul pa- 
si troverà probabilmente il modo 

lo Stato con lieve sacrificio . an- 


ATTI DEL GoveRNO 


la Gazz. Uf. del 22 contiene: 
6 ce quali Do 20 029 at 169, contee de 
colle quali i R. D. 20 e , 

ipa speciali per lo leve di terra © di mare della cls 
36 4879, vengono convertiti in legge -- Legge circa il rim- 
Borso, alla Adriatica, di MERA di pigione dei 
locali ad uso della Dogana in Al 

SH DD. che sllpro 1 Qasigli cm. di Chignolo Po (Pa- 
via), Cefalù (Palermo), e nominano rispettivamente R, Com- 
missario straorÎ. îl dott. Antonio Merizzi e il cav. Gaspare 
Reyer — Elenco degli italiani morti durante il mese di ot 
tobre in S. Paolo (brasile) — Ricompense al valor militare 
— Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ministero 
della guerra — Monte pensioni insegnanti elementari: Elen- 
co degli assegni di riposo conferiti dal Cons. perm. d'Amm. 
nell'adunanza del 26 ottobre. 

Prezzo del cambio — Media dei corsi del Consoliiato a 
contanti nelle varie Borse del Regno. 

Nuoro Ulficio telegrafico. — Il 49 corr. inMarii 
rov. di Lucca, è stato attivato al servizio pubblico un Ui 
lo tel. goreratiso, con orario limitato. 


TT "#9 
DALLE PROVINCIE 
per Telegrafo — Nostro servizio) 


(Cronai 


Milano, 22, ore 16,5. — Ieri la Giunta muni- 
cipale visitò le varie autorità civili e militari, che 
hanno restituita la visita oggi. 

Si commenta sfavorevolmente la mancata visita 
all'arcivescovo card. Ferrari, che pure era stata 
preannunziata. 

La Giunta però fece conoscere all'arcivescovo la 
sua decisione, presa nella persuasione che la Curia 
le fosse ostile, poichè alemni clericali, amministra» 
tori delle Opere pie, non s'erano dimessi, come era 
stato detto. 

E l'arcivescovo ha risposto, con una lettera — la 
quale viene giudicata assai abile — nella quale di 
chiara di essere rimasto estraneo a quelle decisioni | 
e, professando il suo rispetto verso l'Autorità mu- | 
nicipale, le invia gli augw 

Arezzo, 21. — Nell’ abitazione dei suoi geni- 
tori al conventaccio il bambino Antonio Calosi di 
2 anni, lasciato solo”per pochi momenti, si versò 
addosso dell'acqua bollente che gli produsse nstioni 
molto gravi. 

Caserta, 21 (Ardente). — Il Consiglio comu 
nale, riunitosi d'urgenza, ha votato il bilancio re- 
spiuto dalla G. P. A., dopo avervi reintegrato sol- 
tanto il fondo stanziato perla conduttura dell’acqua 
potabile, di cui si era servito per pareggiarlo, e 
mantenendo fermi gli altri stanziamenti, sui quali 
l'Autorità tutoria aveva fatto delle osservazioni. 

Non i nn veda che si dà adito così ad un 

i risultato non potrebbe certo far pia- 
cere agli amministratori. 

E' ircredibile, ma purtroppo verissimo, che a Ca- 
serta dove esiste una rinomata cascata, dove con 
poca spesa si potrebbe avere la salubre acqua del 
Serino, i cittedini siano costretti a bere acqua in- 


nistrazione provveda e presto e sia certa | 
‘ora che von le verrà meno il plauso generale, 
Catanzaro, 21. — Nicola Lombardo, ventun» 
enne, da Gisperina, allievo musicante nel 46° rego. | 
fanteria, è meciso con un colpo di fucile sotto il 
mento, essendogli stata negata la piccola licenza. 


de 
Il disastro d'Amalfi. 
(Servizio spec. del Pop. Rom) 

Salerno 22, ore 13. — Ad Amalfi è avre 
muto un disastro gr: imo. Circa le roccia 
prospiciente sul maro si è staccata improvvisamen- 
te e con rombo sprventevole è rotolata giù giù tra- 
volgendo alcune case e il noto Albergo Cappuccini. 
Precipitandosi in mare la valanga ha affondati el- 
cuni velieri ancorati nel porto. . 

Varie vittime. 

ll prefetto comm. Nencioli ed altre autorità si 
sono recute sul posto. 

Il sindaco d'Amalfi ha telegrafato al Presidente 
del Consiglio dei Ministri 

“ Immane sventura colpiva ima 
in mensa. Ruinati strada i 
vi vittime. Popolazione pres 
Attendo fiducioso soccorsi ‘Foverno. 

L' on. Pelloux ha telegrafato al prefetto, aniun- 

- ziandogli l'invio di pronti soccorsi 

(Intauto è partita da Roma una compagnia di 

zappatori del genio). 


(S) Salerno, 22. a frana caduta sopra 
Auralîì sì calcola di 39,000 metri cubi. 
Si conferma che vi sono parecchi morti; finora 
furono rinvenv a cadaveri e dieci feriti 
Continna attivamente l'opera di salvataggio. 
— a 
Audace grassazione. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Caserta, 22, ore 18,10, — (Ardente) Sulla 
strada provinciale tra Formia e Cassino, in terri» 
torio di Pignataro, sei sconosciuti armati di tueile 
fermarono la corriera postale, Al cocchiere Erasmo { 
Villani, dopo averlo ferito perchè cercava di sfag- 
gire, tolsero 56 lire e 1249 al sì spe Grossi, 
collettore dell’Esatt: ri: ino. 
nindi scassinarono la cassetta della eorrispon- 
denze, e toltine seco 4 pacchi speciali contenenti | 
lettere assienrate e raccomandate, presero il largo. 
Carabinieri e guardie lanciati subito a ricorcarli 
non hanno scoperto ancora nessuna traccia. 


Da Livorno. 
10 snevvale 401 P 
ivorno, 22, 


patati effettivi e di uno «upplest 
dei dimissionarii prof. Bertoni e Cri 
lì, e avv, Castelli, monarchico. Ha respiute lo di- 
missioni del car. Marzocchini da seoretario e da 
deputato eîfettiro e quelle del Cassuto da depata- 
to supplente, Su proposta del cons. Orlando haag- 
giornato il conferimento di un posto universitario 
sulla fondazione Tesei, 
Ne , che era presente, la ritirate le 
dinissioni. 5 
Nell'atnnanza del Consiglio comunale il cons. 
tiendo la infosdata diceria dima- | 
unta, per la vota» | 
dichiarato a n 
non v'è ragione di dubitare 
della filucia nei simy-li componenti della Giunta.t 
Quindi l'ass. per le finanze ius. Luigi Lang ha 
letta una elaborata relazione sul bilanciog del Co- 
generale è ottissa, La discus 


Note archeologiche 


Scoperte di antichità nel mese di ottobre. 

Roma. — Gli sterri, che alacn 
guono nella part 
hanno in luse molti avanzi 
straîti nei secoli quinto e sesto nel 

. Una s‘auza conserva il pavimento a 
opera tassellata di marmi colo 
porta è ricavata da un grande lastrone marmoreo, 
che appartenne al rivestimento della Regia, con 
servando nel battente un frommento dei celebri 
fasti consolari, seritti su dae colonne e riferibili a- 
gli auni 874 e 422-424 di Roma. h 

Altri frammenti epigrafici sono stati ritrovati 
nello sterro, alcuni dei quali sono parte di una i- 
serizione delicata agli imperatori Severo e ©: 
racalla. Ù 

Sall’angalo del Corso Vittorio Emanusle e via 
dei Banllari sono stati scoperti alcuni muri di una 
costrazione dei bassi tempi, nei quali sono/finca- 
strate due colonne. Uno di questi muri conserva 
tracce di pitture d«corative. 

Una basetta votiva è stata rinvenuta a Ripa- 
grande, nei lavori per la costrazione del muragiio- 
ne sulla sponda destra del Tevere; ed un cippo se- 
polcrale in tufo è stato ritrovato al primo chilo- 
metro delia via Prevestina =“ 

Un'elegaute urnetta, ornata di rilievi, è tornata 
in luce per i lavori del tram Roma-Tivoli fra il de- 
eimoquinto e il decimosesto chilometro della via Ti- 


presso 0, fa sco) 
Albero Ottadiai, ‘posto fra È Unppuscini di AT 
€ l’ex-convento dei Riformati. 

In Pompei continuarono gli scavi nell'isola IX 
della Regione VII, e negli edifici posti a sud della 
basilica. Si raccolsero oggetti di suppellettile do- 
mestica, e si potè meglio determinare la pianta di 
varie fabbriche, 

Fa pure iniziato uno scavo fuori la cinta setter 
trionale di Pompei nel fondo già Barbatelli, ora di 
proprietà demaniale, limitrofo al fondo Masucci 
d'Aquino, nel quale si rinvenne il mussico ritraente 
una conversazione di filozofì. Ma le opere non rag- 
giunsero ancora gli strati inferiori delle terre di 
riempimento. 

(a Dian eee i 
Ministro della Pubblica Istruzione il giorno 23 ot- 
tobre nell'isola IV e V della Regione V si rinven- 
nero vari oggetti di suppelletile domestica, tra i 
quali una belia lucerna biliene di bronzo. 

Nel fondo di Matteo Acanfora, in contrada Spi- 
nelli, nel Comune di Scafati, prossimo a Pompei, 
l'on. Vincenza De Prisco fece eseguire scavi, che 
condussero alia scoperta di una villa della forma 
già nota delle ville pompeiaue. La parte che se ne 
rimise finora alla Ince era quella destinata all'a- 
zienda rastica. In una stanza prossima alla cella 
Vivaria si fece il trovamento più notevole. Vi si 
raccolsero orecchini d’oro e variì oggetti d’argento, 

una statuetta di Tside-Fortuna, di lavoro as- 
sti fine; una statuetta di Venere Anadiomeve; un 
serpente che si drizza sulle suo spire; una mezza 
luna. E' quest'ultimo il solo oggetto poco bene con- 
servato, mentre gli altri sono di conservazione pro- 
prio mirabile Di mirabile conservazione sono pure 
un piccolo toro dî bronzo, su propria base; ed un 
candelabro finamente lavorato ed intarsiato di ar- 
gento. Vi si trovarono inoltre, pure in bronzo, una 
piccola testa di ariete e diversi balsamari di vetro. 
Era questa la suppeliettile di un larario, che ilMi: 
istero ha di ordine di acquistare per il Museo 
Nazionale di Napoli. In un susgello di bronzo, rin: 
venuto con gli oggetti sopra descritti, leggesi il 
nome di Cn. Domizio Auete, che era forse il pa- 
drone del fondo, 

Pubblicheremo domani il seguito delle scoperte 
delle altre regioni 
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La collisione del “Perseo ,,. 


(Sì Madrid, 22 — Notizie da Alicante recano 
che il capitano del Perseo, Giuseppe Picconi, si 
trovava nella sua cabina riposando, allorquando 
venne chiamato in grande fretta, 

Sali sul ponte e, vedendo il Aleuse chie era pros= 
simo ad abbordare il Perseo, ordinò macchina in- 
dietro. 

Alenni passeggieri cercarono d'imbarcassi su di 
un canotto prima che avvenisse l'urto, ma essen- 
dosi rotte le catene, caddero in mare. 

Un passeggiero, nel momento della collisione, 
si gettò in acqua ed annegò. 

Îl passeggiero italiano Edoardo Magnini, orolo- 
gi salvò un marinaio ed un passeggiero,. 

Il Perseo si trova tuttora nelle acque di Ali- 
cante. 


Drammi di terra e di mare 
ale del Pop. Row.) 


— Una barca peschereccia 
ni è naufragata a tre chilometri 


(Servizio sp 

Bari, 22, ore 1 
di Caprino Salvi 
dalla spiaggia 

Sono perite nove persone. 

Liverno, 22, ore 16,20, — (7° C.). Nella baia 
di Port gancio è naufragato un veliero inserito 
nel dipartimento di Livorno, diretto a Sfax con ca- 
rico di mattoni. 

’equipaggio si è salvato: il carico perdnto com- 
pletamente. 
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Pot Sa 
Trarri ED ArnTE 


La messa di requie all’ Aracoeli. 


La scelta fatta dal M° Terziani cu fine intendi» 
mento d'arte dei vari pezzi, di oni si dorea 
porre la Messa di reguie pol comi n 
Ruspoli, ha corisposto completamente nella ese- 
cuzione mimbilmente perferta 

Il Requiem e îl Kyrie di Felice Au 
Messa con una mesta suavit 


Kyrie con 
Kyrie è uno 
tà nella musi 

Fa seguito îl Dies irae di Ottavio Pitoni, il cone 
tranpuutista fortissimo che non sì arrestò all’ idea 

comporre canoni polivaci e perfino nua Messa a 
48 parti, della quale non vide la fine, perchè il ia- 
voro immaue fu troncato dalla morte. Il Pitoni, che 
par quasi fiammingo negli artifici, è qui di una 
semplicità mite e ingenua, 

Questo Dies irae, di cui è troppo nota la fauna, 
sì svolge a contrasti fra i solisti e il coro, che ri 
pete a intervalli un efficacissimo brano, pieno di e 
spressi»ne e di vita. 

‘a a lui fa seguito il sommo Pierluigi con Of 
fertorium, col Sanctus, col Benedictus e con V'A- 
Gnus Dei. 

Il Sanctus è una pagina, degna di gareggia: 
con le più alte opere dell'ingegno nmano. Là la 
semp'icità dei mezzi, sposata agli effetti iù spon- 
tanei e sinceri, fera l'aditore e lo costringe suo 
malgrado all'inno angelico, che esprimono le voci, 

\gamente e dottamente intreccìate. 

Ii Benedietus, che nobilmeste si adagia in quel 
suo ritmo sponlaico, consiglia alla pace serena; 
meutre interrotto dal lo di Osanna, forte ed ef- 
ficace nel suo ritmo azacrusico — geniale contra- 
sto — conquide irresistibilmente. E tutta si rivela 
la potenza del mirabile autore delle Lamentazioni 
e della Jlessa Assumpta est qui, dove l’arte è la 
espressione di quel belle classico, che — come nel 
Mosè del Buonarroti, come nel Poema dell’Atighie- 
ri — veste di fre sensibili Îl sublime. 

L'Assoluzione di Eugenio Terziani, padre del Di- | 
rettore, richiamò il consneto senso di vivo compia» | 
cimento. 

Un po' lontano dalle forme diatoniche dell’ 

e del Palestrina, ha foga geniale ; e irresisti 
il ritorno del brano quando coelì movendi sunt, che 
commuoverà sempre e vivamente, 

L'escenzione dell'intera Messa fu veramente ecce- 
zionale. I cori eficaci, dolci e scrupolosamente esatti 
nel ritmo e nei colore. 

I solisti Moreschi, Comandini, Boezi, Dadò, An- 
gelelli e Orciari affatto irreprensidili. 

Merito principale tuttavia deli’ esenzione deve 
averne il Terziani, che dimostrò evidentemente come ! 
non facciano davrero difetto in Roma le buone | 
masso e i buoni artisti primari. quando vi sia la 
mano e l'iutelligenza, che sappia bene guidarii. 

Alessandro Parisotti. 
Sl 

Drammatiea. — Si direbbe che la laguna, ove 
riparavano i popoli, spinti da Attila, offra cortese 

ilo all'arte pura, all'arte serena, all'arte. nostra, 
sospinta da altri Attila, feroci fiagelli del buon 
senso, del decoro teatrale, della convenienza mora- 
le. I frondisti criticonzoli di Roma non vollero ren» 
der giustizia a Luciana e alla Pagina bianca di 
‘Tommaso Pasetti: nel coro dei detrattori stonò la 
voce nostra; oggi il nostro Zcan ha la soddisfazi 
ne di constatare che il pubblico di Venezia, uno 
dei più artistici e intelligenti d’Italia, è in accordo 
con Îni, nel riconoscere ad ambedue, pregi di pri- 
mordine. r ì 

E di più. La Pagina bianca è stata tradotta in 
inglese per un testro di Londra; js Zuciana, tra 
dotta in tedesco dal prof. Otto Esterdstal, direttore 
del Grando Teatro di Prosa di Vienna, è stata pre- 
scelta per far conoscera a Vienna e Berlino le mi- 
gliori nostre produzioni. 

O eriticotti quotidiani: andate alla.:. scuola! | 

— Tn consiglio da darsi anche a certo pubblico, 
Roberto Bracco, mediocre commediografo, ma ar- 
guto critico, giudica ‘una yera opera d’arte la Se- 


| 
I 
| 


reno di Luigi Copuasa, cadota al Sumazaro di 


ne, intarito, l'argomento. 

Serena, figlia d'un nomo che, tra vizi e colpe, ha 
fatto morire di ore la moglie, è amata ar- 
dentemente da uno dei compagni di crapula, anzi 
dal vero mal genio di suo padre. Egli le offre le 
nozze, ed ella lo respinge, pur combattuta da uno 
strano inesplicabile dominio che sente su di sè; ma 
Fiesce a vincersi quando un'amica lo accusa d'averla 
vigliaccamente compromessa. Serena è implacabile: 
egli s'uccide. Ora un altro giovine, dobbene e buo- 
no, chiede la mano di lei: ma ella è mortaall'amo- 
re, è straziata dal rimorso, perchè si è accorta che 
amava con terrore, ma con ardore, colui che ha 
spinto al suicidio, 

Una trama non dice abbastanza : bisogna vedere 
i tipi, i caratteri, la condotta scenica. Il pubblico 
ha disapprovato, R. Bracco ha applaudito. 

Non resta che aspettare la rappresentazione e giu- 
dicare noi stessi in appello — dovesse magari de- 
rivarne la cassazione della miglior sentenz 

— 0 Sainte-Benve, “ di quanto mal famatre ,, 
anzi padre la tua-piotola burletta letteraria. 

Esco qua un altro ‘che dà un suo lavoro al Ca- 
rignano di Torino, fingendo di averlo tradotto dal 
francese! Bella. novità... tanta quanta nella com- 
media I controsuocera. 

Una Società contro i danni delle suocere: l'idea 
è vecchia, non meno delle suocere. Un genero che 
per scappar dalla suocera rapisce Ja moglie in fer- 
rovia: idea vecchia... più essai delle ferrovie. Un 
brav'uomo scambiato per un anarchico e poi per un 
ministro : c'è n'è anche nel repertorio di Pulcinella, 
E con ciò il preteso signor Branory l’ha intitolata 
pochade satirica. Ma la pochade deve far ridere! 
e invece gni non s'è riso che dell'autore. E in ciò 
forse sta la satir: 


ULISSE BARBIERI 


E' morto ieri mattina, a San Benedetto Po, nel- 
l'ospedale ove s'era recato. non a enrare — che 
era impossibile bensì a mitigare l’atroce malat- 
tia che l’ha ucciso: e la morte forse gli è stata 
pietisa, evitandogli le angoscie d'una vecchiaia mi- 
serabile. Non era vecchio, poco più che cinquarten» 
ne, ma affrauto dal peso d'uno vita disordinata 

Volle vivere scriverdo; ma non riusci nè giorna- 
lista nè letterato. Più facile, gli aprì le braccia il 
gresso pubblico delle arene diurne e la gente che 
ama i romavzi a grande effetto. Chi può dire quanti 
drammi e quante appendici serisse febbrilmonte, 
senza cararsi nemmeno di pensere, come la penna 
portava, come il bisogno lospingeva ? Nemmeao egli 
stesso io sipera. 

Dell'opera sua di sorittore, ben inteso, nulla re- 
sta, nulla resterà. Chi lo, rammenterà, dovrà dire 
invece che amò il suo paese e fu buono. 

E tale sentimento gli ha reso meno dolorosi gli 
ultimi giorni, poichè gli amici non l'abbandonarono, 
il Governo gli ha concesso nu sussidio: ed ora an 
pensiero vivo di pietà lo accompagna nella tomba. 


La futura Esposizione di Venezia. 


(8) Venezia, 22. — Su proposta dell'onore. 
vole Selvatico, accettata dalla Giunta municipa- 
le ed approvata all’upanimità dal Consiglio 
mu deciso di stanziare nel bilancio 
del 1960 Ja somma di 30.000 lire per la Esposi- 
zione d’arte da inaugurarsi nel 1901. 

Il sindaco conte Grimani, riservandosi di pre- 
sentare una particolareggiata relazione sull'E- 
sposizione testà chinsa, ha dichiarato che i risul 
tati ne furono superiori all’aspettativa. 


Fro infantia. 


Tutti sanno quanto bene abbia recato e continua 
a recare ai bambini delle famiglie povere questa isti- 
tuzione coi suoi Comitati, sparsi in tw'ia Italia. 

E” quindi opera di vera carità il porgerle aiuto, 
ciò che si può fare acquistando la splendida pub- 
blicazione illustrata che s'intitola appunto Pro 
infantia. 

9° Lire Due e 
ed alla quale hanno collaborato i più distinti serit- 
tori ed artisti italiani. 

E’ il più bel regalo che i genitori possano fare 
i loro figliuoli per le feste, facendoli contribuire 
così ad un’opera di carità verso i bambini poveri, 

Inviare L. 2 all'Amminist 


ione del Popolo 
Romano per arerlo subito 


Il premio di Dicembre ha riunito 18 tirato 
due primi premi sono stati divisi tra i signori Pac- 
card e capitano Vernon (11 su 11); il terzo fra i 
signori Gourgand e Verdayoino (10 su 11). 

I vincitori dello altre due poules sono stati i si- 
guori Laleham, Bégnle, Roberts el Erskine, 

Martoli 26 dicembro premio di Netale, 

gg 20 

Federazione dei cacciatori ini — Una 
bwme notizia ! La direzione fa noto che l Ispettorato 
Generale delle Strade Ferrate, în seguito al prome 
moria presentato dalla Direzione stessa, ha richia- 
mato Pattenzione delle Società esercenti e maggiori 
Reti ferroviarie sulle tariffe pel trasporto dvi cani 
e promesso alla Federazione una definitiva risolu- 
zione in proposito. 

E' cominciata la funzione del consolato nelle sezioni 
di Modena (Cap. Cicerchia) Taranto (Cav. ing. Pacces) 
Savona (Dott. Astengo) Montepulciano (comm, Ai 
lotti) 6 presto anche in altre sezioni delle quali a suo 
tempo verranno comunicate le votazioni, 

Beno e sempre avanti... Sant'Uberto ! 

Vipar. 


Palazzo di Giustizia 
Corte d'Assise - Circolo ordinario 


Servici e Manferoce - 
, G.: G. Amici = Dit: 


cav. Mannacio - Gind. 
M.: cav. Raimondi - 
Bindi e Malaspina. 
Fratricidio a Poli. 

Per interessi sorgovano spesso questioni tra i fra- 
telli Salvatore e Filippo Taloni, contadini in Poli, e 
spesso il Salvatore, di carattere violento, percuotera il 
fratello, mite © rimessivo. 

Nel luglio scorso, per una eredità lasciata dalla ma- 
dre e devoluta a Filippo, sebbene amministrata dall’al- 
tro, sorse una tremenda Tite, Il Filippo, preso a coltel- 
late, si difeso a bastonate, pugni © calci, che produs- 
sero la morte del prepotente fratello. 

I giurati, avendo accordato al Taloni la legittima di- 
fesa, la Corto lo mandò assolto. 


Circolo straordinario. 
Pres,: comm. Vitelli - Giudici : Lo Re e Venzi - P. 


comm. Martinotti » P. C.: Albano e Trivellato = 
Diî.: Di Benedetto, Cocchi, Storoni e Orano, 
Incendio all’esattoria di Tivoli. 

In una notte del febbraio 98 si sviluppò un incendio 
nell’esattoria di Tivoli. Dato l'allarme dal dottor Ster= 
lich, che abitava sopra, fa subito spento, 

Dalle prime indagini si rivelò subito che 1 incendio 
era stato doloso, essendosi sviluppato in tre distinte 
stanze dell’esattoria, ed essendosi trovati registri e carte 
cosparsi di petrolio ed a bella posta ammontiechiati 

bruciassero subito. 

Si notò pare che l'autore dell'incendio, per simulare 
un farto © far credere che il Indro, dopo aver rubato, 
avesse dato fuoco ad ogni cosa, aveva gettato sui muo- 
chi delle carte i tiretti dello serittoio dell'esattore. 

Dall'istruttoria si accertò che autore era stato Al- 
fredo Cinque, di anni 25, da Tivoli, esattore e collet- 
tore dell’Esattoria, il quale, per distraggere la prova 
dello falslià da lui commesse nei registri, e che non 


da meno del principale, sì appropriava delle somme 
che riscuoteva dai contribaenti. 

Il Cinque-fa quindi aceusato di peculato, di falso @ 
d'incendio, ed il Mancini di solo peculato. 

La Corte condannò il Ginque n 5 annî, J0 mesi di 
reclusione e a lire 889 di multa avendolo i giurati ri- 
tenatò colpevole di peculato e falso. 

Il Mancini, per îl reato a luî ascritto di solo pecu- 
Into, ad anni 1 e mesi 10 di reclusione e a lire 389 
di multa. 

Tribunali penali. 

Alla domestica Rosa De Angelis, da Artena, per con- 
tinuati furti di denaro al suo padrone Bartoloni, un 
anno, meno diecî giorni, di reclusione. 

— Antonio Ercoli, da Aquila, e Francesco Rappo- 
selli, per aver rubato 10 pecore ai pastori Santo Du- 
rastanti e Giovanni Feliciani si ebbero : 10 mesi il pri- 
mo, 2 anni il secondo. Emilio Montanari, che aveva 
fatto da ricettatore, 5 mesi e 50 lire di malta, 

— Orazio Asperi anni 17, romano, e Pietro Can- 
terini di anni 20, da Ronciglione, per aver aggredito e 
derubato il tappezziere Cesare Serafini, furono condan- 
nuti: a 19 mesi l'Asperi ed a 30 il Canterini. 

— Ed Alfredo Del Guasto, inserv. postale ad Accu- 
mali, per aver sottratto 4 lettere con valori, fa con- 
dannato (dolcemente) a 10 mesi di reclusione e 250 


lire di multa, 
de 
Processo Notarbartolo 


rale del Pop. Rom.) 
Milano, 22 ore 155. — Il segnito del dibat- 


timento del processo Notarbartolo è stato rinviato 
a domani. 


nostra provincia, Si aiggura che Îl Prefetto vogta 
dersi interprete dei sentimenti del Consigli Siete 
sono del Consiglio verso ji 
mdovisi. Associandosi ni i 
senta il seguente ordina del glia oo “tot pro. 

Il Consiglio prov. di Roma, facendo planso alle gi 
sto osservazioni del Pres, pr perda pago 
lo agrario a favore della Provincia del contributo della 
spese per opere e per servizi che non rivestono canto 
tere di provincialità 0 che eccedano i bisogni della pro: 
vincia di Roma ed in modo speciale quelle conten: 
plate dalla recente legge sulle spese di spedalità, nf 
fida alla Deputazione il mandato di prommovere, col 
concorso. deî deputati politici della Provincia, dall' an: 
torità governativa gli opportani provvedimenti. 

Ludovisi, Bruschi, Galloni, Giuliani, Paris, An- 
tici-Maltei, Scellingo, Scotti. 

Scaramella-Manetti. Ricorda che negli uffici della 
Camera sostenne le ragioni dei Comuni e della Provin 
cia sull'argomento; ma pur troppo l'opera di pochi de. 
putati non può far modificare le opinioni in contrario 
della maggioranza. 

Egli chieso anche inutilmente che i Comani fossero 
esonerati dal rimborso delle retto. dei malati. poveri, 
che si pretendovano con mandato d' ufficio. ATI si 
delle cose non ha quiudi fiducia che la deliberazione 
prosa dalla Camera possa essere modificata dal Senato, 

Posto aî vot l'ordine del giorno Ludovisi è approvato. 

Seellingo. Raccomanda i locali per l' Ospizio dei 
ciechi. 

Scaramella-Manetti. Sollecita la conclusione del 
progetto tecnico per la Orviniense. 

La seduia è tolta dopo la mezzanotte, 
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Commercio austriaco. 
(Servizio part. del Pop, Rom.) 

Vienna, 29, ore 15.10. — Dalle statistiche 
del commercio testò pubblicate risulta un note- 
vole miglioramento nel'e esportazioni. 

Il bilancio del commercio austriaco per l’anno 
corrente presenta un attivo di 132 milioni e 1]2 
di fiorini di fronte a un passivo di 21 milioni di 
fiorini nell’anno scorso. 


TTI 
Consiglio provinciale, 


Seduta del 22 dicembre - Pres. Balestra. 


Balestra partecipa i ringraziamenti della famiglia 
Ruspoli per le condoglianze espressele dal Consiglio. 
Commemora il dott, Giuseppe Pinto che già foce 
parie del Consiglio, rilerando le sue ottime qualità del- 
la mento e del cuore e i suoi meriti scientifi 
Si riprende la discussione del bilancio, 
Si passa alla categ. 7; « Opere pubbliche. » 
Searpellini raccomanda alcune riparazioni stradali 
di Gerano e Cerreto Laziale, allo scopo d'im- 
dazione di alcuni tratti nel periodo delle 


Borghese (Pres. della Dep.) terrà conto delle rac- 
comandazioni. 

Paris e Maruechi insistono perchè si facciano 
pratiche presso il Governo allo scopo di migliorare le 
condizioni del porlo di Anzio, 

Borghese (Pres. dolla Dep.) si occupi 
tale argomento, troppo senza 

Rinnoserà le insistenze nella spe 

or fortuna. 

Canevari raccomanda l'impianto di un ufficio le 
gale provinciale. 

Aureli richiama l’attenzione della Deputazione sul 
la questione del ponie a Montorso e chiedo spiegazio- 
ni sulle dichiarazioni fatte dal sottosegretario di Stato 
dei LL. PP. alla Camera, che cioè la nostra Amm, 
provinciale non voglia curare l'esecuzione di quest'opera 
importantissima. 


più volle di 
sultati pratici. 
a che abbiano 


Le dichiarazioni del Pres. della Deputazione. 

Borghese (Pres. della Depnt.). Se il Sottosegreta- 
rio ai LL. PP. ha asserito — dice — che del Ponte sul 
Tevere a Montorso la nostra Provincia non voleva oe- 
cuprrsone, la delto cosa inesella, Noi abbiamo avuto 
anzi sempre a cuore la costruzione di quel ponte che 
è vivamente reclamata è che consideriamo come neces- 
sarn aila sistemazione definitiva del Tevere 

Infatti nella seduta del 4 maggio 1886, il 
deliberò in massima la costruzione del Ponte. In se- 
guito, ebbe la 
compiuto, ma no sto fu abbandonato quello a 
Montorso, chè anzi il 2£ gen. 1898 ebbe luogo in 
Roma una riunione coi rappresentanti la Prov. di Pe- 
rugia e con essi si venne a conclusioni che potranno 
probabilmente essere migliorate, ma che già sono sod- 
disfacenti 

La Deput. continuò sempre negli studi e quest'anno 
aveva già proposto n primo stanziamento che le ri- 
streîtozze del bilancio costrinsero solo a togliere, 

Ora in questi giorni, una forle dilta sta facendo 
fare una proposta che permetterebbe l'imme» 
azione dell'opera contentandosi. del pagamen- 
0 in n è annuali. Spero quindi — 

soggiunse — chie la proposta sità accettabile © mi an- 
guro di poterla presentare al Consiglio. 

Ma è inutile farci ni. Per costruîre' il ponto a 
Montorso e per accelerare Îl compimento di quei la- 
vori urgenti che ancora rimangono a fare per avere 
bene sistemate le nostre strade, tutta la nostra buona 
volontà non basta se non troviamo il modo di rin- 
sanguare il bilancio, oggi più che mai minacciato dalla 
nuova legge sulla spedalità che c'imporrebbe un nuovo 
aggravio di oltre 111,000 lire, 

Il relatore alla Camera per appoggiare la sua propo- 
sta non trova miglior argomento che questo, La Pro- 


passa il limite della sovrimposta : sembra quindi giu- 
sto di ridurla al livello delte altre, 

Si augura pertanto che î nostri rappresentanti al 
Parlamento vogliano adoperarsi per oltenere nna mo- 
difica alle leggo sulla pubblica sienrezza e su quella 
dei lavori per il Tevere Urbano. 

Non sembra infatti giusto che mentre la Provi 
di Palermo paga per spese di P, 
poli 190 mila, Milano 154 mila, Torino 148 mila, Ge- 
nova 120 mila, Bologna 83 mila, noi paghiamo 393 
mila. E tale maggiore aggravio proviene non da condi- 
zioni speciali della nostra Provincia, ma de circostan- 
ze di fatto che hanno carattere tutt'altro che provin. 
ciale, Dimostra come Ja Camera stessa abbia ricono- 
sciuto che la sisiemazione del Tevere sin opera di 
« utilità generale » ed abbia carattere di opera di 
Salo. 

Si angura quindi che i nostri rappresentanti al Par- 
lamento vorranno ocenparsi della questione e possano 
facilmente otisners che, come fu esonerato il Comune, 
che è il maggior interessato, venga finalmente esone 
rata anche la provincia, che da quei lavori non do- 
vrchbe mai essere slata gravala. 

Non potendo riuscire nell'intento -diee «non rimarrebbe. 
ro che due vie:l’aumento di «ovr'imposta, che il Consi- 
glio può votaro quando lo crede, ma devo ripetere che 
io per molle ragioni ed anche per coerenza non potrei 
accottare. È 

Si potrebbe anche radiare dal nostro bilancio tutte 
lo spese di beneficenza, ma anche questo io non sa- 
prei consigliare non potendo abituarmi all'idea di to- 
gliere quel poco che noî spendiamo a benefizio dei po- 
veri della nostra provincia 

Dopo quanto vi ho esposto, coneludo che so, tatti 
uniti, potremo ottenere di essere sgravati da quei pesi 
che non hanno carattere di provinciali 
a darvi, come per 
po e la mia attis diverso io dose 
vi di sostituirmi con persona © pi 
giosa. (Approvazioni, commenti). 

Auroli lieto d'aver procarato tali dichiarazioni si 
dichiara soddisfatto, 

Rilevando le urgenze del bilancio crede 

a nuove risorse, non 

avendo fiducia nelle speranze vaghegziate dal presidente 
della Deputazione, 

Giuliani deplora che la Camera abbia deliberato un 
nuovo aggravio per spese di spedalità alla Provincia, 
Dimostra come sia ingiusto il criterio adottato che fax 
vorisce eccezionalmente i malati delle altre provincie 
ricoverati negli ospedali di Roma. 

Borghese insiste nel proposito di non. assumere 
l'iniziativa di un aumento della sovraimposta, disposto 
piuttosto a lasciare la responsabilità di tal provvedi- 


pregar 
abile o più corage 


mento a chi ingiustamente ci aggrava. 

Marnechi combatte l' aumento della. sorraimposta, 

Pais si unisce ai colleghi nel lamentare il nuovo 

Aggravio. che costita'sce in regime ecoezionale per Ia 
; Sur 3 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
SABATO, 23 Dicembre 1899 — S. Vittoria. 


Lesa il Sole allo ore 7,38 sn. - Tramonta alle 4,41 5. 
Leva la Luna allo ore 11.12 s. = Tramonta allo 10,50 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 


22 dicembre, ors 15. 
pressione elevata a 785 sul Bal 


Enropd 
a 760. 

In italia va anque alza 
dici mill. sulla costa oriental + nevicate al Nord-est 
e lungo l'Appennino; pioggie Italia. inferiore, specialmente 
abbondanti 1n Sicilia, mare Adriatico e Ionico grosso 0 tem- 
pestoso. 

Stamane cielo vario sul versante Ligure, Toscano e Laziale, 
nuvoloso o coperto altrove, pioggis in Calabria ed in Sicilia: 
mare tempestoso sulla costa Sicala orientale, agitato nel 
l'Adriatico 

Barome 
Firenze, Pe 
lermo, L 


0, bassa sull’Tonio 


fino do- 


o, Modena, Venezia; 770 Genova, 
Roma, Napoli, Pari ; 763 Pas 


i a forti settentrionali, cielo va- 
rio al Nerd e sul versante Turrenico, coperto 0 nuvoloso al- 
tro: > specialmente Al Sud ancora mas 

nico, mosso od asitat 


è il veoto, 
i lamento 


Di *,°,°,° striscio i lampi. 
Rabidi i tuoni rombano 

Le valli *** rimbombano, 
Uom dall’altier costume 
T'igchina! Or parla il nome. 


na del Passatempo procedente: 
il sole si leva prima e si abbassa dopo, 
STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 24 DICEMBRE 
Iannetti Francesco, vignarolo, 
Tonti Francesoo, macellato, 
fim Roberto, metallaio, con Di Corco Clotilà 
Fraticelli Nazzareno, cantante, con Cucehiarini Italia 
Rossi Raifuele, cantoniere, con Spalletta (ra 
Arrigani Publio, possidente, con Pasto 
grafo, con Qui 
mo, con Aquino 
ziaute, con Castagnini 
e nni, sediaio, con Moronti Maria 
Parente Sossin E io, facchino, Baldini Ida 
Spurio Pietro, csechiere, con Zenti Domeniea 
Antonangelo Bene Erminia 


Nati e morti devunziati nel giorno 20 dicembre. 
Nati 42 compresi 3 nati 
Morti 23 dei quali 7 


MORTI 


Lalli Giulio fu Giuseppe, Roma, 28, celibe 
Alfonsi Luigi, Velletri, 30, vedovo 
Sparagi Cesaro fa Salvatore, Roma, 67, coni 
Laurenti Alessandro fu Luigi, Roma, 18, 
Mancini Carolina fa Costantino, Perugia, 
Macioci Ginscppa di Vittorio, Magliano dei Marsi, 43, nub, 
Saludei Nicola fu Pasquale, Salcito, 78, coniu 
Caponi Nicola fa Serafino, Monte S Giusto, 7 

fici Antonio fa Augusto, Livorno, 59, coniug. 
Taccheri Maria di Antonio, Loro Piceno, 28, nubile 
Sagneri Maria fu Giovanni, Ferentino, 26, nubile 
Cervesato Carlo fu Gioacchino, Treviso, 60, coniug. 
Alesi Maria Domenica fa Antonio, Orvinio, 73, vedova 
Rosati Luisa fu lilippo, Roma, 83, E 

ciarelli Angela Maria fa Vincenzo, Gubbio, 52, coniug. 


federe in 4° Pagina fe 
Prezzi d ttonamento ed Tusrzion | 
Guia Forestiere - Orario Perrorie. | 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant. alle 7 pom. 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 
fi ‘o alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazioni 


Ddefora= Por gli uti 
Mete 


Dalla Provincia Romana! 


Velletii, 2 — (Roumestan). La Cassa di ri- 
sparmio, non ostante il grave colpo ricevuto per 
gli ammanchi dolosi de l’ex-rassiere Angeloni, va 
riacquistando lentamente la fiducia dei cittadini, di 
che va data meritamente lode all'attuale Consiglio 
di Amministrazione, presieduto così bene dall'avv, 
cav. Ernesto Boffi, intelligente, solerte ed energico 
amministratore. 

Per ess) è stato lecito rieomineiare da un pezzo 
le operazioni più importanti e nell'in tempo più 
utili ed urgenti per Ja vita economica del paese. 

Ma merita di essere segnalata sovratutto que« 
st’altra notevole concessione dell'Istituto, la quale 
è il segno più visibile della rinascente floridezza di 
esso e che apre le più certe speranze a un prossis 
mo ritorno della sua vita normale. 

La concessione è questa : che col “ 1° gennaio 
4 1900 resterà vincolato us decimo del credito dei 
“ depositati ridotto in conformità della conven 
4 zione 18 dicembre 1898 ,. Giacchè bisogna 
pere che sullo scorcio del decorso snmo i deposi* 
tanti, per salvare l'Istituto, si accordarono, in gran= 
dissima maggioranza, a rinunziare al 20 per cento 
delle some depositate e di “ sottoporra il resi: 
“ duo loro credito alla condizione che per due anni 
“ noi avrebbero potuto ritirare che gli interessi 
“ che su di esso si sarebbero maturati ,. 

Questi ed altri notevoli vantaggi sono stati ans 
munziati al pubblico con un manifesto a stampa, 
indirizzato ai depositanti, ed aflisso oggi per la 
città. 

Tutto concorre dnnqne a dare speranza che IT 

stituto riprenda presto l'antica vita normale, e tane 

to più ora, dopo la sentenza di questo Tribunale, 

che condanna l’ex cassiere Angeloni — già vinco« 

lato con una solida cauzione — e i rosponsabili 

vili ai danni e interessi verso la Cassa di Risparmio, 
- 

Viterbo, 22. — Avendo il Consiglio comunale 
negato il sussidio per le Belle Arti ad alcuni gio 
vani, i quali par avendo ottima disposizione per la 
pittura e affini, non avevano disgraziatamente la 
licenza tecnica, questi hanno protestato esponendo 
al pubblico i loro splendidi lavori. 

La cittadinanza în genere esprime loro ln sua 
simpatia. 

— I soci del Circolo di S, R 
a banchetto per estegzire o 
benemerito v. cav. Tono 
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emperatmza di ieri — Dall'Osservato- 
Collegio Romano. ‘Fermo: 
Tr 

Vaticamo — ll Papa ha ricevato una rap- 
sresentanza della Società cattolica Romana la quale 
gli ha offerto io stendardo commemorativo del- 

Anno Santo, che per parecchi giorni è stato 
sposto al negozio Palladino e Pignalosa al € 

Il Pontefice è stato contentissimo dell’artis 
dono, sia per l'idea di esso, sia per il lavoro 
ente rinscito. Ha benedetto varie migliaia 
tel piccoli distintivi-memoria riproducenti lo stesso 
tendardo offerto a_S. Santità — e, per dare un 
sgno della sua particolare sodzisfazione, ne ha 
oluti ritenere alquanti per se. 

— deri il Papa ricevette il nuovo Vicario car= 
linale Jacobini accompagnato dal vicegerente 

x. Ceppetelli e da monsignor Adami, quali 
resentanti dell’Episcopato cattolico, Essi pre- 
avano al Papa il martello d’oro per la ceri- 

nonia della Porta Santa. Quindi il cardinale J 
obini presentava al Papa una deputazione dei 
darroci di Roma, composta dei rev. Centi, Monti 

Verda, i quali presentarono il dono dell’Anfora 
» del Vassoio per le ablnzioni. 

Il Papa ringraziò commosso, 

Il cardinale presentò poi al Papa i due mar- 
velli di argento per le Basitiche di S. Giovanni, 
rîferto dai francesi, e di S. M. Maggiore, offerto 
iai parroci d'Italia. 

Da nitimo ricevette il conte Acquaderni, mon- 
signor Radini-Pedeschi, il comm. Polli, il cav. 
De Angelis e il cav. Canconi, i quali presenta- 
zano vari esemplari in oro e argento della me- 
laglia dell'Anno Santo con offerta per l’obolo. 

Îl Papa si trattenne con tutti e imparti labe- 
dedizione. 

I funerali del Principe Ruspoli — 
iermattina nella chiesa d'Aracoeli fu celebrato 
an solenne funerale a spese del Comune per Don 
Awianuele Principe Ruspoli Sindaco di Roma. 

La chiesa era parata a lutto. 

Sulla porta maggiore leggevasi la scritta: 

Emanuele Ruspoli 
Viro Patricio 
Rectori — Urbi — Optime Merito 
S.P. Q. R. 
Justa — Funebria — Persoluit 
Nel mezzo della chiesa sorgeva un tumulo di 
‘o ornato di splendide corone di 
ite dalla Direzione dei giardini 
arecchi gruppi di ceri forniti 
1 Patatto del con icione scendevano le bandiere 
ei rioni. 

Nel mezzo della chiesa lungo le tribune late- 
rali prestavano servizio gli staffieri ed i fedeli 
n alta teuuta, 

Un ufficiale dei vigili col gonfalone del Comune 
aveva preso posto a destra dell'altare maggiore: 

rechi sottufficiali di vigili prestavano servizio 
î'onore iutorno al tumulo, dietro il quale erano 


schierati un plotone di vigili e un plotone di | 


quardie municipali. 

Nella la di Gregorio erano i mem- 
sri della famiglia dell'illustre estinto, fra i quali 
rotammo la l’rincipessa di Poggio Suasa con i 

bini, i principi Dou Mario e Don Camillo 
iuspoli e la contessa Della Gherardesca. 
el Consiglio comunale erano 
consiglieri. 
asi al ci 
ia nelle varie tribune 
lomatico 
i quali il Ministro del Giappone, Lr Blo 
e consorte dell'Ambasciata di Francin e 
il Ministra di Grazia e Giustizia 
principe Fabrizio Colonna perla Pr 
a del Senato, il comm. Saredo presidente 
lel Consiglio di ] comm, Finali presi: 
ù rte dei Conti, il principe di Rossano 
Deputazione provinciale con i 
uni Torlonia, avv. Na- 
Marncchi, il R. Com- 


zone, avv. Giul 
umerci: comm. Fran- 


missario alla Ca 
hi, i del 

i aperiori guarnigione di R 

quati quasi tutti i comandanti dei re 


lizia, vigi 
rizio del Comune e i dii 
scvole comunali. 
Notati numerosi foresi 
[essa del Palestrina 
» del maestro Terzi: 


è fa eseguita sotto la 
direzio: ni in modo veramen= 
te meraviglioso 
stina e delle varie cappelle di Roma. 

Pontificò mons. Lazzareschi. 

La cerimonia terminava verso le 11 e mezzo, 

Il senatore Artom — Dagli ultimi bol 
lettini dei dottori Atanasi e D' Ancona risulta 
che lo stato di salute dell’illustre infermo è mi- 
gliorato. 

Si teme però in una prossima catastrofe. 

Questione d'igiene. — A proposito della 
questione dello smaltimenta iinmondizie sol- 
levata da un nostro assiduo ci si scri 

< Ricordo innanzi tutto che la questione dello smal- 
timento delle immondizie della città di Roma, questio» 
ne giù discussa diversi ono nella « Rivista 
agraria romana > fa esnurientemente trattata dal com- 
pianto proî. Pasquale Freda in ua lavoro pubblicato 
nel 1892 dalla tip x Bertero. 

Non muovo alcan appu all'a: 

che il Coi x 


iduo perchè egli 
le d'izione tenuto a 
nie il tema - De 
des dans 

e alla conclusione 
matori non presentano affatto quei van- 
prima vista sembrerebbero offrire ; ma mi 
prima di muovere 


faggi che 
permetto di n 


le sue lamanze avrebbe dovuto informarsi se la Com- | 


© d'igiene del Municipio di Roma abi 
ni crematori, come fece veramente 
prommziandosi per giuste ragioni contraria all'u 
La cremazione delle immondizie, quando si po 
direttazente, non è infatti consigliab 
hè è ormai provato dalle esperier 
clî, Bueliner, ecc.) che da una superfic 
nida (tie è quella delle immondizio in- 
per miglio ue) Je sostanze corpuscola- 
ri € perciò anche î inicrooganiemi non possono essere 
trasportate dall’ aria peppure în seguilo al azione di 
forti correnti aeree, L'uso diretto delle immondizie co, 
me sostanze concimanti non presenta quindi alcun pe- 
ricolo dal punto di vista dell'igiene. 

2. Perchè lo smaltîmento delle immondizia coi fer- 
ni crematori in tult'aliro che liev 
confronto a quella mediante le quale si possono diffon- 
alle città, come Dusmenil © 


ja una spe 


dere nei terreni prossimi 


ii vari sistemi o (Fever, 
Whiting, ecc.) presenta» 
re il potere con 
delle immondizie, per cui il valore di esse dimi 
Circa le immondizie provenienti da ospedali î timori 
dell'aesiduo sono completamente infondati, giacchè 
quanto ha avuto il menomo coniatio con individui 
piti da malaltie infettive è sottoposto ad aecurata sle- 
rilizzazione (? ni 
Si persuada l'assiduo che anche in Italia d'iziene 
se ne sa abbastanza è che è male deprezzare le coso 
nostre, esaltando ciò che si fa all'estero, quando non 
ve n'è affatto ragione. Gustavo Brunelli. 


L'egregio prof. Brunelli evidentemente non ha 
letto che di volo l'articolo cui si riterisce, pes 
chè îl nostro assiduo non è venuto alle concla- 
sioni accennate. 

L'assie di cui pubblicammo il reclamo, non 
chiede già la creazione di forni crematori per 
le immondizie, Egli pone soltanto îl seguente 
prob'ema: “ Îl regolamento d'igiene prescrive 
the i rifiuti prima di servire per concime siano 
depositati per la macerazione in luoghi a ciò de- 
stinati. È è 

Ora avviene che f rifiuti stessi invece di cs- 
sero depositati nelle concimaie, sono assai spesso 
Sparsi sulle ortaglie, parecchie delle quali ven- 


Perchè fu 
loristal, Engle, Manu, 


gati del Consiglio Agrarlo e nume- | 


oltre cento cautori della Si- | 


‘egregio sig. Brunelli assicura che le immon- 
dizie interrate non ‘Repror ‘alcuft pericolo igie- 
nico. E sta bene. Ma si deplora appunto che le 
immondizie non siano sempre interrate per la con- 
cimazione, ma spesso utilizzate sulle ortaglie nel 


giorno stesso în cui vengono trasportate dalla 


In tale abuso sta la questione, questione che 
assume tanto maggiore importanza, dopo che le 
analisi dell'ufficio d’igiene, hanno accertato la 
presenza del bacillo del tifo negli erbaggi rac- 
colti in varii orti prossimi alla città. 

Il sistema o meglio l'inconveniente deplorato 
costituisce nn pericolo eni occorra provvedere ? 

Si tratta come vedesi di una questione nuova 
che non infirma le deliberazioni della Commis- 
sione d'igiene e nella quale il parere dei com- 
petèuti — compreso quello dell’egregio prof 
sor Brunelli — non potrebbe giongere fuor di 
proposito nell'interesse della gobba salute. 

X pellegrinaggi. — Ieri sera scesero alla 
stazione con i trenì di Firenze, giunto alle 7,40 
e di Napoli arrivato alle 8 e 50,i primi pellegri- 
ni. Erano circa un migliaio e portavano con loro 
14 stendardi. 

Associazione della stampa. — L’as- 
semblea di iersera contrariamente al parere del 
consigliere che presiedette allo scrutinio, ha ri- 
tenuto che soltanto per l'elezione del presidente 
occorra !a maggioranza assoluta. 

Ha quindi proclamati eletti coloro che 
nero maggiori voti e cio per i consigli 
Coen, Rivalta e Cassola; per i probi vi 
cio Cerelli e pei revisori dei conti il socio Mi 
gaguini. 

" L'ufficio mortuario. — Il servizio di po- 
lizia mortuaria dipendente dall’ ufficio municipale 
d'igiene (VIII), è stato trasferito nei locali in 

del Campidoglio, N. 8, iu vicinanza della Tesoreria 
municipale. 

Tutti coloro che debbono trattare affari riguar- 
dauti l' acquisto di aree e di locali al Campo Ve- 

. Ja timulazione e il seppellimento dei cada- 
i, si recheranno quindi, d'ora in avanti, nel lo- 
cale predetto. 

Società Lancisiana. — Questa sera as- 
sembiea generale nell'anfiteatro dell'Ospedale di San 
Giacomo alle ore 8 112 pom. 

L'ordine del gio rec: 

Prof. U, Arcangeli: Iseuria e poliuria in un'isterica 
— Prof. A. Bignami: Paralisi congenita della vescica 
— Dott. E. Marselli: Un caso di sutura di ferita del 
cuore (presentato dal socio Parlaveechio) — Dott. R. 
Lorenzini : Di alcuni caratteri degenerativi dell'apparato 
passivo di masticazione degli idioti e degli imbecilli 
(presentato dal socio Piergili). 

Esaurito l’anline del giorno della seduta ordina- 
ria, la Società si radunerà in seduta straordinaria 

convocazione) per diseutere îl bilancio consun- 
tivo dell'anno 1899, e per procedere alla votazione 
pet îl rinnovamento delle cariche dell'ufficio di pre- 
sidev 

Avendia. — Giovedì 28 die. Tornata solenne 
per la Natività del Signore. Ore 15 14: biglietto 
personale ; tessera per i soci. 

Venerdì 29: prof. cav. Murino ; fisiologia umana 
în ordine all'igiene. 

Sabato 20: prof. O. Marucchi; sugli ultimi scavi 
del Foro. 

eottio — Stanotte alle 2 si è aperto a 
San Teodoro il tradizionale cottio di Natale. 
Molta folla e grande animazione. 
calcola che sal mercato siano giunti contra» 
riamente alle previsioni circa 600 quintali di pe- 
sce. Dall’Adriatico e specialmente da Ravenna fa 
viata all Esattoria Tabanelli 
grande quantità di splendidi cet 
cognani al contrario raccolse le proveni 
Foiano. 

In complesso quindi si praticarono ottimi prez: 

R. Università. — Il signor Guglielmo Pas 

li ha ottenuto la laurea in giurisprudenza con 
eccellente votazione, trattando un tema davvero ori- 
ginale : Il divitto di famiglia nel Giappone. 

Movimento di truppe. — Alle 23 €10 di 
ieri sera, con il treno di Firenze, partirono circa 
40 allievi del Collegio militare. Essì vanno a pas 
sare le feste in famiglia. 

Ritardo di treni. — Anche ieri sera i treni 
dell’ Alta Italia giunsero alla stazione di Termini 
con forti ritardi. 

Imposte dirette, — La Commissione di 1° 
istanza per l'applicazione delie imposte dirette ha 
accolto in parte i reclami perla tassa ricchezza mo- 
bile di Lesen Giuseppe, Foglietti Domenico, Ros- 
setti Giovanni, Grifoni Francesco, Becolli Angelo, 
Posca Ermeîinda. 

Ha respinti quelli di Valiani Angelo, Bia:coni 
Cesare, Saliola Nicola, Annncei Anna, Embergher 
Luigi, Magliocchetti Francesco. 

E° morto — A S. Antonio ieri cessò di vivere 
il barbiere Giangrando Antonio, Il disgraziato ciclista 
che la sera di mercoledì scorso passando in bicicletta 
in via dei Neofiti andava a cozzare contro îl muro fra- 
cassandosi la testa 

vvelenato. — Le stagnaro Giorgetti Alfredo 
d'anni 12, romano, nella bottega in Borgo Pio 37 in 
goiò dell'acido muriatico, scambiandolo per acqua. 

A Santo Spirito lo giudicarono guaribile in 15 e. 

‘Apoplessia. — Il facchino municipale Melan- 
goîi Cesare, d'anni 60, romano, alle 9, mentre usciva 
dalla trattoria in via Tor de’ Specchi fu preso da im- 
provriso malore e cadde in terra privo di scnsi. La 
guardia municipale Colella Giuseppe lo trasportò alla 
Consolaz'one, dove i medici constatarono trattarsi di 
paralisi cardiaca, Il Melungoli alle 12 cessava di vivere. 

Tentato suicidio. — Al ponte di Ripetta la 
quardia Narcucci trattenno certa Beicoli Maria, d'anni 


| 22, romana, che tentava gettarsi nel Tevere allo scopo 


idarsi. Era spinta al triste passo da dispiaceri 
i. Fa accompagnaia alla sua abitazione in via 
Condotti 101. 

Fuochetto. — Alle 16 di ieri casualmente s 
luppavasi un incendio nel sotterraneo deposito di 
bonella del forno in piazza Montanara 41, di proprietà 
di Orlandi Ernesto, d'anni 42, romano, Il fuoco venne 
spento dai vigili del Monte di Pietà. Danno L. 300, 
Nessuna disgrazia. 

Ladri — Menichelli Gennaro d'anni 44, da Casa- 
nova, approfittando che certa Bianchi Virginia sì era 
assenata momentanermente da casa în via della Lun- 
gara 176, lasciando In porta aperta, si introduceva in 
delta casa ed involava un abito da donna ed un busto 
nuovo, del complessivo valore di L. 25. 

In sesuito a diligenti ricerche il lestofante veniva are 

tato, ricuperandosi la refurtiva. 


Contro-diffida. 


Il sott. Francesco Luigioni, a seguito della Dif 
fida a firma Filippo Luigioni, nella quale si dice 
che a nessun avvocato o ad altri fa dato incarico 
di rappresentare gl'interessi del sottoscritto, per il 
quale, stante In malattia, è imminente la nomina 
regolare di un Quuministralore, il sottoscritto è in 
dovere di dichiarare: à 

Che pienameste sano di mente è sempre in grado, 
sebbene affetto da quelche incemodo, di sopra» 
dere ad ogni cosa concernente i pzopri privati i 


| teressi e quelli della sua Ditta “ Paolo Luigioni n 


cen l'assistenza e cooperazione dei due figli mag- 


giori. Odoardo ed Ernesto, i quali fedelmente ed a 
Secorida delle dispusizioni del sottoscritto e con pi 
na soddisfazione hanno eseguito sempre gli inc 
chi loro affidati. î i 

Gue il figlio Filippo, firmatario della pretesa dif- 
fida, von ha riessuw incaric> di rappresentare il sot- 
toseritto e di esso Filippo il sottoscritto non rico 
nosce in conseguenza nè atti, uè commissioni, nò 
altro che si arrogasse di fare @ nome di esso Fram 
cesco Luigioni e della Ditta Paolo Luigioni, 

‘Che la pretesa nomina di un amministratore non 
è che un parto della fantasia 0 un uon pio desi 
rio del Filippo Luigioni, che si è permesso di ini 
ziara contro il sottoscritto, suo padre, uu giudizio 
di inabilitazione, sul quale il Magistrato non si è 
ancora pronunziato : mentre oggi stesso si è pro- 
Sunziato il Consiglio di famiglia, adunatusi dinanzi 
Al Pretore del IL Mandamento di Roma per deli- 
berazione deì Tribunale. ; ; 

TI qugie Consiglio, udite le dichiarazioni degli al- 
tri move figli del sottoseritto e per coscienza pro 
pria ha deliberato ad unanimità che la domando di 
Filippo Luizioni, la quale mi astengo dal qualifi- 


gono consumate crade nello stesso giorno în cuî | care, essendo dettata certamente da mal animo, deb» 
fi rimuovono dalla città. Ciò costituisce un peri: | ha essere respinta. 


colo per l'i; eni occorre provvedere 0 coi 
formi sala col processo Arnold, o comun 
ua si voglia È. 


Roma, 22 dicembre 1899. 
Fraucéao0 Luigionk, 


AL SESSO GENTILE. 

Sì legge nel (Secolo ; 

La donna è per certo un essere adorabile e buono 
per natura, e se numerose eccezioni si riscontrano (oh 
quante 11) il fine osservatore ne troverebbe facilmente 
il perchè considerando lo stato della sua salute. Quasi 
tutte le donne nervose, frastibili, di umore difficile, so- 
no, lo si può affermare senza tema di cadere in errore, 
afflitte da disturbi particolari al loro sesso. Il vero mez- 
20 di far rinascere la-serenità e la dolcezza, che co- 
stituiscono il loro pregio, è di sorvegliare davvicino la 
loro salute e di far nso dei rimedi più efficaci in si- 
mili casi. Ne ho avuto la prova luminosa in seguito ad 
una visita che ho fatto nella mia qualità di giornalista 
alla signora Giuseppina Rizzardi, sarta in via Torino 
48 a Milano. Essa aveva risentito i tristi effeti dello 
gue perturbazioni nervose, ed aveva avuto la gioia di 
vederli sparire e di ritrovare una calma perfetta grazie 
all’ uso nelle Pillole Pink, il migliore ricostitnente del 
sangue. 


< Aveva in 
teso parlare, 
essa mi disse, 
delle Pillole 
Pink che, quan- 
funque cono- 
sciute in Italia 
da poco tempo, 
già vi avevano 
operato guari- 
gioni sorpren- 
denti. Presi la 
determina- 
ione di farne 
uso a mia vol- 
ta persuasa che 
la mia speran- 
za non sarebbe 
stata delue 


una seconda scatola già aveva operato în me un mi 
glioramento sensibile. L'appetito che avevo completa 
mente perduto, ritornò rapidamente, ed ottimo ve lo 
assicuro, rienperai il sonno, e le mie digestioni prima 
così difficili si fanno oggî con una'regolarità perfetta, 
continnai la cura ed ora posso dire di essere perfetta- 
mente guarita. I disturbi del mio sèsso che erano pri- 
ma molto irregolari e denotavano una gran debolezza, 
si manifestano in modo regolare alle epoche volute. Il 
mio colorito che prima era temeo, oggi è roseo. La 
memoria © la gaiezza che credevo perdute mi sono 

se. Per conchiudere, io ero in un perpetuo stato d' 
rascibilità, i mici nervi in uno stato costante d'eccita- 
zione, © grazie allo Pillole Pink oggi mi vedo felice sa- 
na e calma. Certo sarà oltima cosa il pubblicare il ri- 
suliato della mia guarigione. Quante che soffrono po- 
tranno trarne profitto 1 » 

Lo pillole Pink fortificano il sangue, rendono la cir- 
colazione facilo e regolsre, Vincono così l'anemia, la 
ia i languori tanto nell'uomo che 
n Vito ed il-rackî- 


cloro nevras 
nella donna, nonché il ballo di 
tismo nei fanciulli. 

in vendita in tuto le farmacio e rappresentanti ge 
nerali per l'Italia : Signori A. Merenda e C°, via San 
Vincenzino, 4, Milano, L. 3.50 la scatola e L. 17.50 le 
6 scatole franco contro vaglia postale, — Grossisti per 
l'Italia: Carlo Erba, Milano — Pagnini Villani e C°, 
Milano, Napoli, Bari — Manzoni e C.° 


Teatri di Roma 


Riposo natalizio quest 
tutti i teatri tacciono. 

Domani al Costanzi si avrà la replica del 
Lohengrin slorioso di R. Wagner — al Nazio- 
malo esordirà la compagnia Maresca el al Man- 
roni, senza dirlo, due rappresentazioni dell'Abi» 
sino di A. Turchi e R. Rindi. 

Coneertì. - D. Lorenzo Perosi non poteva certo 
aspettarsi una dimostrazione più bella e più since- 
ramente entusiastica di quella del gran pubblico che 
gremiva iersera la maestosa basi 
postoli. 

A parte gli api 
dell'oratorio la Resurrezione di 
renzo Perosi vi furono unanimi 
da di: * Evviva Perosi , allore! 
una splendida corona di alloro con bu 


sera e per consegi 


pla < aa 
Spettacoli d'ogg 


Olympia 0 Varietés — Caîts Chantant, ore 21. 


Egregio Sig. Carlo Arnaldi 

Foro Bonaparte 35 — Milano 
Attesto che la Sig.a Carolina Montecchi di Bus- 
seto già da molti anni oppressa da forte e pe- 
noso asma bronchiale, nonostante le care 
de' più esperti medici, dere la sua guarigione 

al prodigioso suo Liquore autiasmatie 
Pettenati Don Mario 


Parroco di Spigarolo 


Bussseto (Parma) 


n ————= 


I FRATELLI CARETTI 


avvisano la loro rispettabile clientela che domenica 
24 corrente, vigilia di Natale, manterranno aperti 
i loro magazzini a Piazza Navona n. 105. 

a una 


LINEA AMBURGO-AMERICANA 
Il vapore Augusta Vittori 
per New-York parte da Genova il 4 gennaio, 10 ant. 
da Napoli il 5 gennaio. 


Per biglietti e merci rivolgersi a Roma, Via 
Mercede, 42-45, Stein. 


PASTICORRIA Fa cr tion 


Cinocetti! Giocattoli 


a prezzi di vera concorrenza 


OLD ENGLAN 


Via Nazionale (Piazza Venezia) 


TI più grande assortimento di Roma 


di novità per Regalo 


(rando riparto specialo Lire 1,99 
Strenne utili 
Giuocattoli meccanici a sorpresa 
5 Stadio tecnico legale per brevetti d'invenzione ) 

Zanardo © ©. Roma. (Y. quarta pc) 


Par abbonarsi ai giornali Italiani ed stri 
rivolgersi all'Ufficio speciale dei Fratelli Tre- 
ves, Corso 383, Roma. Prezzi di tarifia, pagame 

to in lire italiane. Risparmio di tempo 6 di spesa 


Servizio Germanico del Mediterraneo | 


Genova Nuova York 
in il giorni | 

|| Vapore Auguste Victoria parte il 4 gennaio | 
Rivolgersi in Roma a | 
French, Lemon e ©., Piazza Spagna 49 || 


| Università di Torino, il prof. iu 


Ultime Notizie 


Ieri, alle ore 14, arrivarono a Roma; A 
AA. RR. i Principi di Napoli col Horta vir 

Furono ricevute alla stazione da S, A. R. il Conte 
di Torino, da tutti i ministri, meno l'on, Pellonx, 
dai Sottosegretari di Stato, dai vice-presidenti 
del Senato e della Camera, on. Cannizzaro e De 
Riseis, dal presidente del Consiglio di Stato comm. 
Saredo, dal prefetto, dal generale Tournon, co- 
mandante il IX corpo d’armata, e da tutte le al- 
tre autorità. 

1 Principi saliti in carrozza di Corte insieme 
al Conte di Torino, si recarono al Quirinale, 

Consiglio dei ministri 

Il Consiglio dei ministri, dopo essersi occupato 
degli aftari correnti e di ordinaria amministra- 
zione, ha preso neta della deliberazione della 
Presidenza della Camera, che alla costruzione 
dell'aula. provvisoria provveda direttamente il 
Governo ed ha autorizzato l'on. ministro dei la- 
vori pubblici a dare seguito a quella delibera- 
zione nel minor tempo possibile, indicento al- 
l'uopo le opportune gare di appalto. 


AI Senato. 


L'Ufficio centrale del Senato, dopo una lunga 
discussione sul progetto degli zuccheri, ha nomi- 
nato una sotto-Commissione composta dei senatori 
Cannizzaro, Boccardo e Mezzanotte, 


Statistica giudiziaria. 


La Commisione di statistica giudiziaria 0 no- 
tarile, ieri, lesse e approvò la relazione sulla 
procedura dei fallimenti del consigliere Panseri 
ni e quella sulla liberazione condizionale del 
comm. Pellecchi, 

Gli italiani espulsi dalla Svizzera 

(8) Berna, 22 — Il Consiglio degli Stati ad 
unanimità ha aderito alla decisione del Consi- 
glio Nazionale di non entrare în merito sui ri. 
corsi degli italiani espulsi: Germani, Jotti, Spe- 
roni e Ciacchi. 


Ministero Interno. 


Il cav. Mario Bonino direttore capo divisione 
è stato chiamato a far parte della Commissione 
incaricata di stadiare il progetto la prote- 
zione dei bambini lattanti e dell'infanzia abban- 
donata. 


Ii Bollettino dell'Interno contiene : 
ccoletti dott. Riccardo consigliere di quart 
a Vicenza nominato primo segretario al 
stero; Galii dott. Antonio segretario a N 
poli nominato segretario al ministero; Pezzotti 
dott. Nicola id, Belluno id. id. 

Castrucci cav. Saverio consigliere a. Napoli 
trasferito a Girgenti con le funzioni di consi- 
gliere delegato. 

Rebucei csv. Mario ilem a Roma trasferto a 
Mantova con le fanzioni di cons. delegato. 

Bolza cav. Ferdinando consigliere delegato a 
Girgenti collocato a riposo 

‘Trotta cav. itaffacie consigliere di 1, el. a Pa- 
lermo id. 


Ministero Esteri. 


L'on. Martini ripartirà per Massaua al prinei- 
pio di gennaio. 

Nelle ultime conferenze che hanno avuto luo- 
go alla consulta col ministro Rangabè niente 


ancora si è coueluso per la rimnovaziane del trat- | 


tato commerciale con la Gr 

Il giorno 27 partirà per lAja l'on. Pompili per 
firmare il protocollo della Conferenza. 
Giungono notizie da Massana che gli evasi dal- 
isola di Noera > man mano catturando, 
Ne restano ancora latitanti cirea una 
ma coloro che s 
complotto e per la ribe 
sicurati alla ciastizia. 

Ministero Grazia e Giustizia. 


La Comu mare; Dr la riforma del Codice di 
procedura penale è stata colivuce= nel 4 gennaio: 


Ieri il Consigl 
na del co»: ere della Corte 
Roma comm. Enrico Perfamo a presidente d 
Corte d'Appello di Parma; € del comm, France» 
sco Mosca, presidente di sezione della nostra 
Corte d'Appello, a presidente della Corte d'Ap- 
pello di Lucca. 


tero Lavori pubblici, 


Il Ministro on, Lacava ha disposto l'appalto del 
seguenti lavori 

a) Sistemazione dell’avzine destro del Reno nei 
Comuni di Baricella e Molinella (Bologna) per la 
somma di lire 106,000,00. 

3) Rialzo dell'argine destro del Tagliamento 
presso Cesarolo (Udine) per lire 67,500,00. 

e) Riordinamento della difesa” frontale di Po, 
nei froldi Botto e Mirabello, in Comune di Si 
glia (Milano) per lire 78,200,00. 

d) Rinforzo di sottobanca a sinistra di Po, 
troldo Saraceni (Rovigo) per lire 59,000,00. 

€) Difesa a destra del Po di Venezia, in ritiro 
Vendramin (Rovigo) per lire 59,500,00. 

f) Sistemazione del torrente Piazzolla în pro- 
vincla di Caserta per lire 110,000,00. 

‘9) Sbancamento © rivestimento di sponda nel 
eanale Nuovo Ozzari (Pisa) per lire 61,500,00, 


Ministero Finanzi 


Ieri sera è partito per Milano l'on. ministro 
Carmine, 


In seguito alle premure di vari istituti di cre- 
dito e di qualche Camera di commercio, l’onor. 
Carmine ha stabilito che per le cambiali di crea» 
zione posteriore al 1, gennaio 1900 valga la car- 
{a filogranata con impressa la cifra per l'anno 
decorso. 


Ministero P. Istruzione. 


Il prof. Emilio esa è stato nominato preside 
della facoltà di filosciia nell'Università di Pa 
 îl prot. Vittorio Polacco confermato preside della 
facoltà di ginrispradenza nella stessa Università. 

Tl prof. Giuseppe Bini è stato nominato pre side 
della facoltà di giorisprudenza nella Università di 
Bologna, il prof. Dante Vervesato è stato trasferito 
da Padova allà Università di Bologna, il prof Ita- 
lo Pizzi è stato nominato profess:re ordinario nella 

sio Carle è stato 


promosso ordinario nella Università di Torino, il 


dott. Robert.-Cao Pinna è stato promosso segreta” 


zio nel Ministero della P. L i seg retari Girioli Leo- 
ne e Zuseari Attilio sono stati promossi di classe, 
il vice segretario Manfredo ‘Tovoniera è stato pro- 
mosso segretario. s si 

TI prof. Ernesto Passamonti è stato nominato 
provveditore agli studi; il prof. Ludovico Corsagna 
è stato nominato ispettore sc: alastico, 

d'argento di° benemerenza al Comu 

no di Savignano. 


Ministero Marina. 


Col 6 gennaio il capitano di corvetta Lorecchio 

Stanislao imbarcherà a Taranto, sulla torpediniera 

‘assomendo il comando di quella squadriglia 

di torpediniere, rimanendone esonerato il capitano 

di fregata Martini Giovanni, il quale, seduto il pre- 
detto comando, rimarrà disponibile a Taranto. 

TI capitano di fregata Pouchain Adolfo, pur con 
tinuando nella sna destinazione presso il Comando 
del 2 dip, è incaricato di assistere ai lavori di al- 

timeuto del Coatit. 

Tesine gennaio p. Y, sbarcherà dalla r. rare 
“ Confienza , il medico di 1. el, Aceurso Salvatore e 
sarà sostituito dal medico di 2.a cl. È taglia Mario, 

‘Col 16 gennaio p, v. il medico di La sl. Guerra 
Pierangelo è destinato a prestar servizio a Tara 
to, in sostituzione dell'ufficiale sanitario Del Re Gio- 

che farà ritorno al 2.0 dipartimento ma- 


mosca , è partito da Las Palmas la “ Mcrosisi , è 
partita do Gaeta il “ Miseno , è giunto a Navarino. 
nn 


Informazioni estere 


N traforo del Sempione 
(S) Berna, 22 — Il Consiglio Nazionale aderi 
all'unanimità alla ratifica della Convenzione pel 


traforo del Sempione ratificata già i; 
degli Stati, Li spiate 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 99, ore 15. — Il Zownal dice che gli 


addetti militari francesi a Romae a Vienna non 
verranno richiamati. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 22 dicembre 1899. 


Mercato ealmo e relativamente fermo. Rendita fine 
corrente 100,10 a 100.15 contanti 100.12 112 a 100.10, 
Rendita 4 112 100.80. 

Banca d'Italia 900 — Comuerciale 713 — Ore: 
dito 611 a 612 — Banco Roma 119.50 — Generale 
83.50 — Gas debolissimo 725 a 721 — Acque 1130 
— Condotte 290,50 a 293 — Molini 104.50 — Om- 
nibus 895 — Metalli 217 — Immobiliari 185 — 
Ferriere 182 — Carburo 500 — Znccheri 117 a 119 
— Forni 149 — Montecatini 298 — Valsacco 260, 

Cambi più fermi. 

Francia 107.30 — Londra 27.98. 


Ore 18.30. — Fermi. 
Rendita 100,25 — Gas 720 — Omnibus 395 — 
Ferriere 185, 


Cambio dazio doganale 23 dicembre L 107.34. 
Dal 18 al 24 — fino a L. 100 — L. 106,70. 


HORSE IPALIANE — 22 dicembre 1899 
KB. - pressi sono a fico mese, 


VALORI |Genova | Milano 
190 12 | 100 07 
Id fine e; 10 
Td. 4 112010 | 109 50 #0 
 B. d'Ltalia | 849 
n B Generale | — 
mferr. Medit. | 541 
n” Merid.| 728 
7 di rorino. 
» B. Sconto, 
n Tiberina, . 
Sovrenz . 
» Nav. Gen 
n Ra. Zue. 
0b. Ferr. 3010 
Id Merid. .. 
Vea. Blind i 
si dit 
è 8° Paolo.| --— 509 — 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO. 
Francia vista.| 40 107 40 
Berlino id 3 132 40 
Lo dra id, | 2797 = 
Londra a ital — — 26 84 


Rendita cont. 


le del Pop. Rom.) 

Genova, 22, ore 21,50. — (Borsino). — Ren- 
dita 100,28 contanti 100,37 fine mese. — Merilio= 
nali 725 — Meliterranee 542 — Navigazione 512 
— Raffinerio 451 — ‘affinerie nuove 339 — Banca 
d' Italia 905 — Acciaierie 1590 — Banca commer- 
ciale 718 — Credito 617 — Metalli £20 — Fer- 
riere 185 — Eridania 93 — Miani 99 — Molini 
Alta Il 


(Servizio spec 


Consolidati - Media uff. del Regno. - 21 dicembre 


con cedola 
100 38 518 


senza cedola 
98,48 518 
10826 IM 
97.90 58 


010 lordo 
12 netto 
Gi ueito 

lordo 


“Joni 
Altura e è 
i )spagniola 
Afrussa nuova è 
&| portoghese, 
ungherese, + 
Egiziano 4 0j0 
Banca di Parigi, . . 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiari: 
Azioni Snez, 4 
Lotti Turchi, , 
Fer. Meridion, ital. 
ni (sull'Italia. . 
E su Londra + + + 
sa Madrid 
 (sull'Argentina. «| 


tervizio sneciale del Pop. Romano). 


Parigi, 22 ore 16,12 (fonte francese) 
cato meno male impressionato più calmo. 


Parigi, 29, ore 16,50. — (Fonte italiana) — 
Nuance migliore 99,19 — 99,85 — 675 — 2242 
2 25,20 — 556 — 619) — 70125 — 1201 — 1057 
— 3485 — 1065 — 2538 — 183 — 243 — 298 — 
23,15 — 310 812 — 597 — 86 — 1420 
— 1073 — 48,50 — 586, 


C.Londrai 


Vienna, 22 ore 15.40 — Borsa calma. Credit 
871,50. Rendita 98,65. Lotti 63.50. 


Sconto ufficiale 

Tra. cont. 
f. mese 
tr Merida, 
” Medit] 
(INERLOI 
aid. 
Rowe, 
s Medit, 
BComm. 
Rublo. 

ambi Ual 


SAGGIO 


Dispacei d'urgenza del giornale 


Eiverpoot, 22 dicembre ora 18,1) \trgonza) apertura 


Cotoni - Vendito probabili del giorno 


Balla N. | 12000 
TENDENZA sostennia 


farro, 22 dicembro ore 18/5 arzunsa apertura) 
Cotoni - Vendito probabili del giorno Balle N, | 1050 


Prezzo ins dicembre 
TENDENZA calma 


Vendita saschi N. | 500 


Cao Santos g00d avorazo nda ih 


TENDENZA calma 


Parigi 22 dicembre ere 11 


DEN | raosa, | TENDENZI 


PLATTI LUIGI, gerente, 


1° Arrepice per « Poroto Rowawo ». 1 


Il Tre Fatale 
Romanzo di me BRADDON 


PARTE PRIMA — Cloto. 
Garrroro LL 
Siamo stati tanto felici! 


Ho panra che debba essere una terribile sec- 
tatura — mormorò la signora con un leggiero 
tono di stizza nella voce naturalmente dolce. 

— Perchè mai una seccatura gioia ? Non 
è che una bimba, e tu potrai farne quello che 

i! — rispose îl signore. 3 
je Mio ale Giovanni, hai pur detto or ora che 
essa aveva tra i tredici ed i quattordici anni. 
dunque è molto più che una bimba... è una ra- 
gazzona cresciuta troppo che bisogna condurre 
in carrozza, fare scendere in salone ed in fine 

verla sempre fra i piedi. 
ser fer stata da bimba dell’età di Emilia... 
una campagna di giuochi per lei... non sarei sta- 
ta tanio contraria. 


— Sono dolente che tu sia tanto contraria, ma 
io ritengo ch'ella sarà ad ogni modo una compa- 
gna di giuochi per Emilia e che se ne rimarrà 
quasi sempre nella stanza di stadi 

— Si vede chiaro caro Giovanni, non sai che 
cosa sono le ragazzine di 14 anni; ma io lo so. 

— Si capisce Maddalena, visto che tu ‘stessa 
pochi anni or sono avevi quell'età. 

La signora sorrise lievemente sensibile alla al- 
lusione fatta alla sua gioventà asssai lusinghiera 
pe la mamma di una bimba di sette anni. 

Quella scena aveva luogo in un gran salone 
all'antica, in una antica strada aristocratica pro- 
prio nel miglior quartiere della città, limitata 
ad occidente da Parklane e ad Oriente da Gro- 
svenor Square. 

La signora se ne stava seduta dinanzi ad un 
tavolino presso la sua finestra prediletta rel cre- 
puscolo estivo ; il signore voltava le spalle al 
caminetto drappeggiato di velluto. 

La stanza era piena di fiori e di mille oggetti 
graziosi d'ogni genere e rivelava il gusto arsti» 
stico e la ricchezza dei padroni di casa, 

La signora era giovane e bella, nn bel pezzo 
di donna che procurava ad una delle più famose 


sarte di Corte il modo di sbizzarrirsi nel fare ab- 
bigliamenti costosissimi. 

Il signore era un momo di mezza età grandee 
forte dai lineamenti molto marcati e risoluti; dal- 
l'espressione schietta. 

Ella era figlia di un Pari d'Inghilterra; egli 
un borghese che aveva fatto fortuna in una gran 
cass di commercio che aveva ancora i suoi gran- 
diosî magazzini vicino alla chiesa di S, Paolo e 
le sue fabbriche a Lione con la quale però Gio- 
vanni Fausset non avera più nulla che fare, 

Egli aveva ritirati i suoi capitali dagli affari 
e si era lavato le mani dalle macchie del traf- 
fico commerciale, prima di sposare l'illustre Mad- 
dalena Donfrey terza figlia di Lord Castle- 
Connell. 

Miss Donfrey si era data volentieri al borghe- 
se benchè fosse maggiore «a lei di più di venti 
enni e per servirsi delle sue stesse parole, non 
fosse addirittura della sua classe, ma gli voleva 
bene un po’ pe’ suoi meriti un po’ perchéla sua 
forza di volontà aveva una grande potenza sul- 
l'indole debole di lei; ma più di tutto lo amava 
per la sua ricchezza che pareva senza limiti. 


Sì era maritata a diciannove anni ed erano or- 
mai nove anni che aveva marito. In questo tem- 
po la illustre signora Fansset non aveva dato alla 
Ince che una creatura, la bimba di sette anni che 
ginocava per la stanza nella penombra del cre- 
puscolo; la maternità non era stata d'impaccio ai 
piaceri mondani della gran dama elegante. Il ma- 
rito che l'adorava e l’ammirava era stato sempre 
indulgentissimo con lei; e adesso per la prima 
volta în vita sua a Giovanni Fansset si presen- 
tava l'occasione di chiedere un favore a sua mo- 
glie, favore che non veniva concesso con troppa 
prontezza. 

Bisogna però convenire che non era di poca 
importanza poichè si trattava nientemeno che 
adottare una giovanetta orfana per la quale il 
signore Fausset s'interessava vivamente, 

— E' una cosa terribile — disse sospirando la 
signora Fausset, come se parlasse di un terre- 
moto, — Siamo stati tanto felici noi soli... tu, E- 
milia ed io. 

— Sì, gioia mia, quando siamo stati soli, ma 
devi convenire che non ci è stato concesso molto 
Spesso. 

— Oh! ma le visite non contano. Vanno e ven- 


gono. Non appartengono a voi. 

— Questa terribile ragazza sarà una di noi, 
almeno si aspetterà di essere trattata come tale, 
Mi par proprio come se il cerchio d'oro della vita 
domestica stesse per ispezzarsi. 

— Non ispezzarsi, Maddalena, solamente alare 
garsi. 

— Ma tu non puoi allargare questo cerchio ine 
troducendovi una straniera. Non aveva essa una 
mamma, nor aveva rapporti di nessun genere? non 
C'era nessuno a cni poter ricorrere fper questa 
sciagurata bambina ? — domandò la signora Faus- 
set, facendosi veuto con aria stanca, mentre si 
dondolava all’indietro nella sua seggiolina bassa, 

Ella indossava un abito sciolto color crema di 
seta morbidissima coperto di ricami indiani, e 
nei suoi capelli vaporosi color d’oro scintillavano 
stelle di diamanti. 

L'abbigliamento nel quale ella aveva pranzato 
sola con suo marito doveva cambiarsi con un'ac- 
conciatara di raso bianco e trine anziche colla 
quale sarebbe andata in tre società : ma siccome 
per caso raro aveva pranzato a ‘cosa col marito 
e colla bambina soltanto, le pareva che il suo 
modo di vivere fosse troppo casalingo. 


IL TRE FATALE. 2 


La piccina di sette anni girellava con la sua 
bambola, ora in un salotto, ora in un altro. Vi 
erano tre salotti in fila; il più interno era quasi 
mna serra ombreggiata da palme e da felci dei 


tropie 
Emilia si dive in quel modo tranquillo che 


hanno i bimbi avvezzi a giuocare soli e gnar- 
dava i gingilli preziosi sparsi sulle tavole e lo 
figurine chinesì 

are per le stan- 
ze e di osservare tutte quelle cose in una tacita 
irazione. Qualche volta ritornava nel salone 
è si metteva a sedere sur un panchet- 
i della mamma ascoltando con aria 
solenne la conversazione e segnendola e com- 
meglio di quello che sno padre e sna 

madre supponessero. 

Rimanere alzata fino alle nove era un tripudio 
per la piccola Emilia, che di solito andava a let- 
to alle sette. 

Quel pri 
di quel 
dite nel coli 


io le era stato concesso in onore 
raro che era un pranzo în téteà- 
della stagione di Londra. 


— Ma non vi è nessun altro che la potrebbe 
prendere? — ripetò con impazienza la signora 
Fausset, trovando che sto marito tardava a ri- 
spondere. 

“ Non vi è proprio nessuno su cui la povera 
bambina abbia dei diritti? 

“ Non poteva rimanere în collegio ? Natural 
mente tule avresti pagato la pensione; su questo 
non avrei trovato nulla a ridire. 

La cosa era molto generosa per parte di una 
signora che aveva portato al marito una dote 
nominale di cinquemila lire sterline e che spen- 
deva il denaro come acqua. 

Non può rimanere in collegio, è nn tipo di 
ragazza che non può essere educata in collegio: 
essa ha bisogno delle influenze della famigli: 

— Tu vuoi dire, ch'essa è una ragazzaccia ri- 
belle, che è stata mandata via dal collegio e che 
io debbo prendere perchè nessuno la vuole. 

— Ta sei ingiusta e ingenerosa, Maddalena; la 
bambina non è stata mandata vi: 

“ E' una creatura di carattere singolare e 
di sentimenti molto forti. Quindi si sente 
molto infelice in mezzo alle fredde forma. 
malîtà di un collegio di primo ordine: forse se 


fosse stata messa in un collegio alla buona dove 
avesse dovuto lavorare come un’operaia, si sareb- 
be sentita più felice. 

Ad ogni modo, adesso è disgraziata e siccome 
i suoi parenti sono stati miei amici jo vorrei al- 
lietare la sua prima gioventù e vederla poi ben 
maritata, se mi riesce. 

— Ma non vi sono migliaia di persorie a que- 
sto mondo, che potrebbero far questo per lei; 
quando tu le pagassi ? certo io non starei a sti- 
racchiare il denaro. 

— Non si tratta di denaro. La ragazza ne ha 
abbastanza da se: è un'ereditiera. 

— Allora sarà sotto la tutela del tribunale, 
credo. 

— No, essa è mia pupilla, io sono il sno solo 
tutore. 

— E ta credi proprio portarla qui în casa tra, 
e forse anche alla nostra villa di Uncinello! sem- 
pre con noi, dovunque andiamo ? 

— Questo è quello che voglio, finchè non si 
mariterà, 

“ Ha quindici anni e probabilmente si marite- 
rà prima di averne venti : non è il sacrifizio di tut- 
tala vita che io ti chiedo, Maddalena; e rammen- 


tati che è il primo favore che io ti abbia mai 
domandato. 

— Lascia che la bambina venga da noi mam- 
ma — supplicò Emilia, arrampicandosi sulle gi- 
nocccia della madre. 

La piccinà se n'era stata a sedere chinata sulla 
bambola: i capelli le cadevano sul viso come 
una pioggia d’oro. La signora Fausset non ave- 
va sospettato che la bimba ascoltasse e quella 
preghiera improvvisa la fece riscuotere addirit- 
tura. 

— La saggezza ha parlato per le rosee labbra 
della mia gioia -- disse Fausset — avvicinandosi 
alla finestra e chinandosi per baciare la sua bam- 
ina. 


— Mio caro Giovanni, tn dovresti sapere che 
ogni tuo desiderio è legge per me — rispose sua 
moglia, rassegnaudosi subito all’ inevitabile. — 
Se tu-tieni veramente ad avere la tra pupilla 
qui, allora che venga. 

— Vi tengo moltissimo. 

— Falla venire dunque quando vuoi. 


— La conlurrò domani, 
— Ed io potrò giuocare con qualcuno — disse 


Emilia colla sua vocina di bimba. Le darò la 
seconda tra le mie bambole più belle. 
— E perchè non la prima ? — domandò il pa- 
dre sorridendole. 
Emilia rimase a riflettere per alcuni istanti, 
— Aspetterò prima di vedere come è; se è 
molto, molto carina, allora le darò addirittura la 
mia bambola più bella, quella che tu mi portas 
da Parigi, babbo; quella che cammina e discorre, 
Maddalena Fansset sospirò e guardò l'orolosino 
che pendeva dalla sua chafelaine. 
Un quarto alle dieci; Dio com'è tardi, ed 
a sempre ai to) po che io vada a 
vestirmi, Spero che verrai con me, Giovanni, 
fammi il pia are îl campanello. Vie- 


La bimba dette un bacio schioccante e affet- 
tnoso al babbo un bacio che racchiudeva un mon- 
si bambola . .. non 

i che parlava e cam- 

minava, ma nn amichevole personaggio di cencio 
e di crusca... e se ne andò trotterellando fuori 


— Com'è cara ! — mormorò il padre — segue 
dol: ramente collo sguardo. — E che fa 
stata la nostra finor ero che la 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 
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Oppure con cartolin: 


dell'Unione (or 


{ Datano sempre dai i, 0 dal 15 di ogni mese )- 
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Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


2 ottobre 1893 — Reg. Att. vol. 78, N, 164. 


“ Nouveau genre de peinture obtenue au moyen du goudron des gaz 
d’huile ,, della Società AKTIENGESELLSCAFT FUR ASPHALTIRUNG 
UND DACHBEDECKUNG vormals JOHANNES JESERICH, a Berlino. 


lare è disposta a vendere la suddetta privativa, oppure a concedere licenze di fab- 
bricazione a condizioni favorevoli — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: ZANARDO & €, 


Studio tecnico e legale 


er Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica. 


9. Via Duo Macelli — Roma 


AVVISI ECONOMICI 


I CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 èad, 


Macchina per scrivere Praga 
dello pest 7 quasi muovo, da vesdara per'Liro 
at 1006 


mbre corrente, allo ore 10, 

itto Nazionale V. E, IL, sito in 

terrà un pubblico incanto per l'af- 

i, n rerritorio di Monte Porzio Cato- 

ne. Ti capitolato d'oneri è visibile tutti i gierni nel Con- 
vifto © nolla villa suddetti. 1105 


D'AFFITTARS 
25 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad. 
Affittasi appartamento fi it 


si a nuovo, esposizione mezzogiorno, piazza di Torsangui- 
gna le chiavi dsl portiere al N. 2 di via 8. Apollinare, 


Via S. Nicola Cesarini 53 


piano 2, nel migliore centro di Roma, presso distinta fami- 
glia, afittansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione 


Appartamento signorile al 2. 
Corso 101 ti}i'tamer oltre cucina ciagre 
so, tre cessi nao moderno, terrazza sul Corso, terrazzina in- 
terna acqua Marcia, Trovi, condottura gus, campanollielet- 
trici. 1108 


HH Grazioso quartiere di 7 
Affittasi subito first ie ezizioe 
gentralissima via delle Tre Pile N.” p. 2 mensilo 18) lire. Di- 
rigersì per wattativo Carcasi 47 via Fironzo dalle 8 allo 9 
® dal tooco alle ire, 4106) 


GUIDA PORESTIERE 


A Giardino 
‘TUDIO DEL 
Jia 16. (11 permesso 


Ingresso Una Lira. 
Musco KIRCHERIANO: via Coll. Romano 27, 9 alle 15, 
lo fuori Porta det Popolo 


HIT”: alle Terme Diocleziano, nel chiostro 
9 alle 15 


fa Nazionale, dallo 9 alle 
ja Antoniana, dall 


Gulleteaie Ebentene. ‘Appia Anlca Sî dalle Ballo 16. 
Ingresso Cent. 50. 
do: NUSEL PINACOTECA TADULARIVI 
«SOT 0 e 
Ingresso Cent, 25. 
tere Selpioni e Colombarie dl Pomponto Ty: 


: via Porta 8. Sebastiano, dalle 9 alle 15. 
Magazzino Archeologico Orto Botanico: 


Perchi mole andare in America ©: 


spensabile il Afanuale dell’emigrante italiano nel 
l'Argentina, 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


att: 


NEI 


di 50 par 
ornate, L. 


» Splendido Armadio stile Luigi XV 


APERTO — 2) 


Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE: 28 novembre 18 
“ Processo per ottenere projetti ed altri corpi vuoti o incavati ,, del 
Sig. Joseph SCHULTE-HEMMIS, a Dusseldorf (Germania). 


I° inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a concedere licenze di fab: 
brieazione a condizioni favorevoli — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Itaha Zanardo & €. 
Studio tecnico elegale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica 
9, Via Due Macelli — Roma 


Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE: 27 novembre 1997 — Reg. Att, Vol. 91, N. 134. 
per: £ Produit servant è couvrir les murs et les toits ,, del sig. Paul 


LEHMANN, a Berlino. 


L'inventore 6 disposto a vendere la suddetta privativa oppure a concedere licenze di 
fabbricazione a condizioni tavorevoli — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi di Fabbrica 
©, Via Due Macelli — Roma 


Agenti per l’Itali 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


» $ $, f causate dai cal 
Sofferenze ai piedi f*}j" i 

unghie incarnate, ed altri simili incomodi, curati e. 
guariti dal pedic torini Enrico, mediante un sistema 
speciale, il quale in 3) aunì ha sempre dato risultati sod- 
disfacont. Riceve tuiti i giorni dalle 2 alle 4 pom. Piazza 
S. Enstachio N, 8 p. 1 ‘Telefono 2838 1096 


‘antine Toscane Laurini 
Corso Vittorio 233, Marianna Dionigi 85 Tritone 108, Ame- 
deo 77, Due vagoni vino buonissimo, frizzante. Fattorie Ri- 
doit, c Malenchini Finsco 1,00 1,10 è più. 1008 


= 


35 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Distinta signorina Hein private 

isess, fino ala 5. clementare compreso il francese Ditigore 

si via delle Coppelle N, 28 p. ultimo, prima porta a sinistra 
1005 


The Berlitz School pm 


desoo, Inglese, Francese, Italiano, Russo Spagnuolo insegna» 
to da maestri dello rispettive nazioni. Col metodo Berlita 
levo, anche principiante sente e parla solamente la lin- 
cho desidera imparare, Lezioni di prova gratia, Prospet- 

+ franchi. 1068 


ORARIO FERROVIE 
Fartenza da Roura per le linee 

Tapi si . 115, Pa dI 1985 [zia 

Torino, 

Milano 

Folio 


Fireuse-Milano. : 
Tivoli-Avezzano 


Civitavecchia. 


7 
Viterbo-Roneiglione#] +; 


$, tini 
Giovane signora ii E 
se corca posto come governanie, presso persona titolata, 
italiana, 0 straniera. Disposta viaggiare. Indiriniarsi 8. 
120 posta restante. tico 


forestiera cerca impiego come com- 
Signorina test, casier, sonatiloo segreta: 
ria, Parla è scrivo tedesco, francese, inglese e italiano, pra- 
tica contabilità e vendita. Scrivero @. @. via Merulana 257 
Ant. 8 34108 


Peg. Att, Vol, 79 per: 


Scuola poeta pe agro o povaneti 


a qualunque ora anche a domicilio. Prof. di Bologna e fi- 
glia via Carlo Alberto 4 int. 6. 1108 


Lezioni di canto A 
na italiana che conosce anche il francese e l'i 
volgersi via San Nicola Cesarinini 33 p. 


Lezioni di lingue ‘ 


rispettive nazionalità. Via Frattina 48, piano ?. 


È elegantemente mobitiati 
Camera salotto Size cntatisima 
presso piazza Venezia afittansi da piccola distinta famiglia 
a persona onorevolissima seria preferibilmente stabile, Di- 
rigersi ufficio Parboni Aracoeli 40. 1108 


Corrispondenze 


25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. & 


Conversazioni serali ili 
Prezzi miti. Via tin 
0a 


C... Passai ripetutamente giorno stubilito sempre Inutil 
so mente, Promettestimi rivederei ottobre! Mio amore 
immutabile ! Pensoti continuamente © soffro... Seriverotti 
posta primi anno. Ricorda nome via! Auguri Go 


a O i ian e 
E. P, posta Roma. 1107 

$ Abbonatevi all’ Avvisatore impieghi 
Impieghi inety fi mt i cnc 
ila fn eu e e 
O ee ii 
Ma dario nia di 2 


Panno madre di famigli 
Maestra di piano tic migioniete 
renze, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo, Invia- 
to lettere alla signora I. P, Amministrazione dol POPOLO 
ROMANO. 

D'AFFITTARSI 
85 parole, Coni. 50 - In più di 85 Cont. 5 cad 
in via Frattina N. 110 p. 8. di 

Si affittano uso mobiliato ina conan io 
to, una con duc. to) 


‘Amatissimo mio tesoro quanto bon 
Immer ta mat averne ‘compito consi 


chè.. Vedrai allora quanto torto per tue ingiuste suppolli- 
zioni. Passaî due giorni in ansia dolorosa. Perchè mancy- 
‘sti promessa? Fui sempre due ore dopo arrivo ma tornai 
sconsolato. Oggi quanto felice! Ar ia santa sap 
quanto soffro non vedondoti. Devi 

dolore atroce e volermene tanto tanto perchè mio 
immenso, Con te la pace, la gioia la vita, croatura santa 
adorata. 1108 


ivi; d dico per intedercì). 
Divino angelo biondo fee ea via 
mi incoraggiaste, dicendo: ritornerò, ci rivedremo prosto 
"peeso, Fimerromo sompro otti aci; ed stro deste an 
cho più lusinghiero | Ricordate % Ebbene, perchè mentire? 
fio Ungio sono rimedio.. pueril; ed alla'uostra età. ridi 

: Non vi pare? Ora vi palesaste interamente: mi ba- 

vi ringrazio. Non abbiate timore vi annoi. Solo pro 

govi restituirmi subito quel libro, e (ancora esistendo) la le 

tera che vi consegnai, indirizzandoli fermo posta al solo 

mio homo, accompagnato dal numero dell'anno della vastra 

nascita. lo vi rendo la vostra... preziosa amicizia, è vi au= 
guro fortuna. Non vi può mancare! 1108 


n bero, oppure camere 
Appartamentino imita sno 
bene mobiliate, presso distinta famiglia, palazzo stupendo, 
aria saluberrima, sole: Dirigersi Via Porta Pinciana 30C. 
interno 2 1108 


Valentina trevi attettuosi. VU. 107 


ANNO 


zione, 
gra, Sp 
da ogni parti 
attiva e bene 
Fd ora dv 
dare maggio 
Dopo tg 
che i pr 
sentano 
Dato ques 
dubbio 


Unione 


POP 
Regno 
Unione 


Un è 
miglia. 1 
la Moda. 


L’aurora 
Il tra 


Id 


xe 


mio tm 


Um 
dando | 


prose, 1 

nanaeco d 
Per 

‘or 

gia 

‘ida pr 

anche di 
ropoli fr 

ica ri 

aratico an 

tato con 

e che si 

enza presiutid 

ver visita © pe 
L'Annuario 
n i ricordi di 
dicorre un fatti 


